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01 FEB 2023, 14:00 
 

 

 

 

"Casa Italia", con Roberta Ammendola 

le nuove frontiere dell'auto 

Entro il 2035 dovranno essere a emissione zero 
 

Carenze di materie prime e semiconduttori, Covid e guerra hanno contribuito a 

creare delle distorsioni che stiamo superando a piccoli passi e nel 2023 si va 

avanti adagio. Ecco lo stato di salute dell’automotive fotografato a “Casa 

Italia", in onda mercoledì 1° febbraio su Rai Italia e RaiPlay, condotto da Roberta 

Ammendola. Inoltre, l’Europa ha deciso che entro il 2035 tutte le nuove auto 

dovranno essere a emissione zero. “Un traguardo ardito su cui bisogna ancora 



34  

lavorare molto”, ha detto Michele Crisci, presidente dell’Unione rappresentanti 

autoveicoli. Dubbi arrivano anche da Adolfo De Stefani Cosentino, presidente 

Federauto che raggruppa i concessionari di automobili: “Insieme con la Spagna 

abbiamo il parco auto più vecchio in Europa, 12 anni in media, difficile pensare 

che dal 2035 possano circolare solo auto elettriche”. “In Italia a oggi 

rappresentano appena il 3,7% del parco circolante” ha aggiunto Emanuele 

Bompan,    direttore    della    rivista    “Materia    Rinnovabile”. 

La Francia è il quinto paese al mondo per numero di emigrati italiani: 4 milioni 

di francesi hanno infatti origine italiana e 485mila italiani sono iscritti all’Aire. 

Dove vivono e di cosa si occupano? Rispondono Emanuela D’Alessandro, 

ambasciatrice d’Italia in Francia; Giovanna Botteri, corrispondente Rai da Parigi; 

Chiara Parisi, direttrice Centre Pompidou-Metz e Paolo Benassi, fondatore di un 

franchising della gelateria artigianale nel mondo. 

La musica costruisce ponti e rinsalda amicizie anche tra nazioni. Lo 

racconterà Federico Antonelli, direttore dell’Istituto italiano di Cultura di 

Pechino. E in questa puntata, Stefano Palatresi e Monica Marangoni avranno un 

ospite speciale: Francesco Baccini. 
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Mercato auto gennaio 2023, +19% 

 

 
 

 

Secondo i dati diffusi dal CED del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, il primo mese del 2023 apre con 128.301 immatricolazioni di 

autovetture nuove, ovvero il +19% rispetto alle 107.853 del pari mese 2022. 

 

«Il 2022, che ha chiuso con quasi il meno 10% di immatricolazioni, ha 

mostrato nella seconda metà dell’anno segnali di recupero che vengono 

confermati anche con l’inizio del nuovo anno ma con una prospettiva in 

ombra per i veicoli elettrici, i cui volumi restano, infatti, estremamente bassi 

rispetto agli ambiziosi obiettivi europei al 2035. Il settore è in grande 

trasformazione e la riluttanza dei clienti, intensa come scarsa propensione a 

sostituire convintamente e massivamente i propri modelli endotermici con i 

BEV nonostante gli incentivi statali, suggeriscono di mantenere un approccio 

neutrale dal punto di vista della tecnologia impiegata per ridurre 

l’inquinamento in atmosfera e che, altresì, la formula dell’Ecobonus (nuovi 

fondi 2023 ma vecchie regole), va rivisitato nei requisiti di erogazione», 
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dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto, la Federazione 

dei concessionari auto. 

 

«Sul fronte Ecobonus, infatti, oltre a constatare la veloce riduzione del 

plafond di risorse destinato alla fascia emissiva 61-135 g/km di CO2 (residuo 

disponibile pari al 16%) e il blando utilizzo dei fondi per le auto elettriche 

(3,3%), le plug-in (2,9%) e i veicoli commerciali (1,3%), proponiamo», aggiunge 

De Stefani «con l’obiettivo di favorire la transizione ecologica e lo 

svecchiamento del parco circolante, di rivedere i numerosi paletti normativi 

che ne limitano l’impiego, ripristinare la possibilità, come già avvenuto fino al 

2022, di completare le prenotazioni entro 270 giorni (anziché 180) e rendere di 

nuovo disponibili i consistenti avanzi di risorse dello scorso anno». 

 

«Infine, il piano previsto dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica per aumentare, entro i prossimi tre anni, di oltre 21mila il numero 

delle stazioni di ricarica veloce e ultraveloce per i veicoli elettrici 

rispettivamente nei centri urbani e lungo le superstrade, grazie all’impiego 

dei fondi del PNRR, è un’ottima notizia. Auspichiamo – conclude De Stefani – 

che tutti gli iter amministrativi e i passaggi funzionali all’esecuzione di tali 

investimenti in infrastrutture possano essere realizzati al più presto e senza 

ritardi, come invece accade per l’erogazione dei contributi per acquisto e 

installazione di infrastrutture per la ricarica dei veicoli elettrici in ambito 

domestico (DPCM 4 agosto 2022) e quelli per le imprese e professionisti (DM 

25 agosto 2021) che restano al palo». 

 

Analizzando i canali di vendita, il comparto dei privati è in crescita (+9,9% e 

q.d.m. 62,1%), le società archiviano il mese a +11,5% (quota al 14%), mentre il 

noleggio segna un cospicuo incremento del +59,1% (quota 23,9%), supportato 

soprattutto dal lungo termine (+66,6%). 

 

Sul lato delle alimentazioni, si evidenzia la flessione delle BEV (-8,6%) con una 

quota che scende al di sotto del 3%; vanno meglio le plug-in (+10,1%) con 
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quota al 4,7% e le ibride elettrificate (+25%) con una quota al 36,7%. Benzina, 

diesel e GPL registrano rispettivamente +16,2% (rappresentatività al 26,6%), 

+20% (quota 18,8%) e +30,6% (quota 10,3%). Il metano ha un abbattimento del 

-79,4% e quota irrilevante. 

 
Negli ultimi tre giorni di gennaio è stato immatricolato il 36,8% del totale 

mercato, mentre le auto-immatricolazioni di case e concessionari (incluso 

l’uso noleggio), secondo le elaborazioni sui dati Dataforce, hanno 

rappresentato il 9,2% dei volumi di vendita mensili, con un incremento del 

+3,4% sul pari mese 2022. 
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Federauto: "Elettriche, rivedere i 
criteri dell'Ecobonus" 

 
 
 

L'analisi del presidente Adolfo De Stefani Cosentino: "Clienti 

riluttanti, l'erogazione va rivisitata così come vanno usati i fondi 

pnrr per le stazioni di ricarica" 

 
02 FEBBRAIO 2023 ALLE 01:09 

 

TORINO - "Il 2022 ha mostrato nella seconda metà dell'anno segnali di recupero 

che vengono confermati all'inizio del nuovo anno ma con una prospettiva in 

ombra per i veicoli elettrici, i cui volumi restano, infatti, estremamente bassi 

rispetto agli ambiziosi obiettivi europei al 2035". E' il commento di Adolfo De 

Stefani Cosentino, presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari 

auto. 

"Il settore è in grande trasformazione e la riluttanza dei clienti, intensa come 

scarsa propensione a sostituire convintamente e massivamente i propri modelli 
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endotermici con i Bev nonostante gli incentivi statali, suggeriscono di mantenere 

un approccio neutrale dal punto di vista della tecnologia impiegata per ridurre 

l'inquinamento in atmosfera e che la formula dell'Ecobonus (nuovi fondi 2023 

ma vecchie regole), va rivisitato nei requisiti di erogazione". 

Sul fronte Ecobonus, infatti, oltre a constatare la veloce riduzione del plafond di 

risorse destinato alla fascia emissiva 61-135 g/km di CO2 (residuo disponibile 

pari al 16%) e il blando utilizzo dei fondi per le auto elettriche (3,3%), le plug-in 

(2,9%) e i veicoli commerciali (1,3%) De Stefani sottolinea l'esigenza "di rivedere 

i numerosi paletti normativi che ne limitano l'impiego, ripristinare la possibilità, 

come già avvenuto fino al 2022, di completare le prenotazioni entro 270 giorni 

(anziché 180) e rendere di nuovo disponibili i consistenti avanzi di risorse dello 

scorso anno". 

Per quanto riguarda le stazioni di ricarica veloce e ultraveloce per i veicoli 

elettrici nei centri urbani e lungo le superstrade, grazie all'impiego dei fondi del 

Pnrr, Federauto auspica che "tutti gli iter amministrativi e i passaggi funzionali 

all'esecuzione di tali investimenti in infrastrutture possano essere realizzati al 

più presto". 
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(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 01 feb - 'Il 2022 ha mostrato nella seconda meta' 

dell'anno segnali di recupero che vengono confermati anche con l'inizio del nuovo anno 

ma con una prospettiva in ombra per i veicoli elettrici, i cui volumi restano, infatti, 

estremamente bassi rispetto agli ambiziosi obiettivi europei al 2035'. Lo dichiara Adolfo De 

Stefani Cosentino, presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto. 'Il 

settore e' in grande trasformazione e la riluttanza dei clienti, intensa come scarsa 

propensione a sostituire convintamente e massivamente i propri modelli endotermici con i 

Bev nonostante gli incentivi statali, suggeriscono di mantenere un approccio neutrale dal 

punto di vista della tecnologia impiegata per ridurre l'inquinamento in atmosfera e che, 

altresi', la formula dell'Ecobonus (nuovi fondi 2023 ma vecchie regole), va rivisitato nei 

requisiti di erogazione', continua De Stefani Cosentino che propone, 'con l'obiettivo di 

favorire la transizione ecologica e lo svecchiamento del parco circolante, di rivedere i 

numerosi paletti normativi che limitano l'impiego' degli incentivi per le auto a emissioni 

zero o piu' basse e 'ripristinare la possibilita', come gia' avvenuto fino al 2022, di 

completare le prenotazioni entro 270 giorni (anziche' 180) e rendere di nuovo disponibili i 

consistenti avanzi di risorse dello scorso anno', puntando anche sulla realizzazione dei 

progetti di aumento dei punti di ricarica. 

Com-Fla- 

(RADIOCOR) 01-02-23 18:49:09 (0573) 5 NNNN 

 
AUTO: FEDERAUTO, SEGNALI DI RECUPERO MA 

VANNO RIVISTI INCENTIVI 



 

 
 

03 Febbraio 2023 

Federauto: immatricolazioni auto 

gennaio +19% 
 

Secondo i dati diffusi dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il primo mese del 2023 

apre con 128.301 immatricolazioni di autovetture nuove, ovvero il +19% rispetto alle 107.853 

del pari mese 2022. 

 
«Il 2022, che ha chiuso con quasi il meno 10% di immatricolazioni, ha mostrato nella seconda 

metà dell’anno segnali di recupero che vengono confermati anche con l’inizio del nuovo anno 

ma con una prospettiva in ombra per i veicoli elettrici, i cui volumi restano, infatti, 

estremamente bassi rispetto agli ambiziosi obiettivi europei al 2035. Il settore è in grande 

trasformazione e la riluttanza dei clienti, intensa come scarsa propensione a sostituire 

convintamente e massivamente i propri modelli endotermici con i BEV nonostante gli incentivi 

statali, suggeriscono di mantenere un approccio neutrale dal punto di vista della tecnologia 

impiegata per ridurre l’inquinamento in atmosfera e che, altresì, la formula dell’Ecobonus 

(nuovi fondi 2023 ma vecchie regole), va rivisitato nei requisiti di erogazione», dichiara Adolfo 

De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto. 

41 

https://distribuzionemoderna.info/homepage


42  

«Sul fronte Ecobonus, infatti, oltre a constatare la veloce riduzione del plafond di risorse 

destinato alla fascia emissiva 61-135 g/km di CO2 (residuo disponibile pari al 16%) e il blando 

utilizzo dei fondi per le auto elettriche (3,3%), le plug-in (2,9%) e i veicoli commerciali (1,3%), 

proponiamo», aggiunge De Stefani «con l’obiettivo di favorire la transizione ecologica e lo 

svecchiamento del parco circolante, di rivedere i numerosi paletti normativi che ne limitano 

l’impiego, ripristinare la possibilità, come già avvenuto fino al 2022, di completare le 

prenotazioni entro 270 giorni (anziché 180) e rendere di nuovo disponibili i consistenti avanzi 

di risorse dello scorso anno». 

 
«Infine, il piano previsto dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per 

aumentare, entro i prossimi tre anni, di oltre 21mila il numero delle stazioni di ricarica veloce e 

ultraveloce per i veicoli elettrici rispettivamente nei centri urbani e lungo le superstrade, grazie 

all’impiego dei fondi del PNRR, è un’ottima notizia. Auspichiamo – conclude De Stefani - che 

tutti gli iter amministrativi e i passaggi funzionali all’esecuzione di tali investimenti in 

infrastrutture possano essere realizzati al più presto e senza ritardi, come invece accade per 

l’erogazione dei contributi per acquisto e installazione di infrastrutture per la ricarica dei 

veicoli elettrici in ambito domestico (DPCM 4 agosto 2022) e quelli per le imprese e 

professionisti (DM 25 agosto 2021) che restano al palo». 

 
Analizzando i canali di vendita, il comparto dei privati è in crescita (+9,9% e q.d.m. 62,1%), le 

società archiviano il mese a +11,5% (quota al 14%), mentre il noleggio segna un cospicuo 

incremento del +59,1% (quota 23,9%), supportato soprattutto dal lungo termine (+66,6%). 

 
Sul lato delle alimentazioni, si evidenzia la flessione delle Bev (-8,6%) con una quota che 

scende al di sotto del 3%; vanno meglio le plug-in (+10,1%) con quota al 4,7% e le ibride 

elettrificate (+25%) con una quota al 36,7%. Benzina, diesel e Gpl registrano rispettivamente 

+16,2% (rappresentatività al 26,6%), +20% (quota 18,8%) e +30,6% (quota 10,3%). Il metano ha 

un abbattimento del -79,4% e quota irrilevante. 

 
Negli ultimi tre giorni di gennaio è stato immatricolato il 36,8% del totale mercato, mentre le 

auto-immatricolazioni di case e concessionari (incluso l’uso noleggio), secondo le elaborazioni 

sui dati Dataforce, hanno rappresentato il 9,2% dei volumi di vendita mensili, con un 

incremento del +3,4% sul pari mese 2022. 
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Immatricolazioni giù: cosa deve fare l'Italia 

dell'auto elettrica 

Rivedere gli incentivi, sbloccare i bonus colonnine di ricarica e non solo: le proposte di Motus-E, 

Anfia, Federauto e Unrae 
 

 

 
02 Febbraio 2023 alle 11:30 

Dove eravamo rimasti? A un’Italia che, nel 2022, era stata l’unico grande Paese 
europeo a perdere quota nel mercato dell’auto elettrica, con le vendite al -27% 
rispetto al 2021. Il 2023 non cambia però spartito e comincia come era finito l’anno 
precedente. Gennaio vede infatti un calo delle full electric al 2,6% del market share, 
a fronte di una crescita generale delle immatricolazioni pari al 19%. 
Il confronto con gli altri Stati in Europa è perciò impietoso: secondo Motus-E, la 
Germania aveva chiuso il 2022 al +18%, mentre Regno Unito, Francia e Spagna 
avevano fatto rispettivamente 16,6%, 13,3% e 3,8%. Come recuperare il gap con 
gli altri big del continente? 

 
Subito un tavolo col Governo 

Le idee sono diverse e alcune arrivano dalla stessa Motus-E. “Occorrono dei 
correttivi per non diventare l’unico grande mercato europeo di sbocco per i veicoli 
endotermici che non si vendono altrove”, è l’invito di Francesco Naso, segretario 
generale dell’associazione. 

 

L’auspicio è che il ministero delle Imprese e del Made in Italy (Mimit) convochi 
presto il nuovo tavolo automotive, per fare seguito al primo faccia a faccia del 5 
dicembre scorso. Ma non solo: “Speriamo che arrivino buone notizie sul tanto 

https://insideevs.it/news/650330/auto-elettriche-vendute-italia-gennaio-2023/
https://it.motor1.com/news/650322/auto-piu-vendute-italia-gennaio-2023/
https://it.motor1.com/news/625133/italia-auto-chiama-europa-squadra/
https://it.motor1.com/news/625133/italia-auto-chiama-europa-squadra/
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atteso e improcrastinabile riordino degli incentivi”, conclude Naso, che invita poi a 
estendere i bonus alle flotte aziendali, “un canale che potrebbe contribuire a 
rivitalizzare il mercato nazionale delle auto elettriche”. 

 
Tetto più alto 

Più spazio alle imprese, senza alcuna esclusione, è ciò che chiede anche Michele 
Crisci, presidente di Unrae, secondo il quale i bonus dovrebbero essere “interi 
anziché dimezzati”. In più, il Governo non dovrebbe “perdere l’occasione per una 
revisione strutturale della fiscalità del settore, modulando detraibilità Iva e 
deducibilità dei costi in base alle emissioni di CO2 per le auto aziendali”. 
Ma quella di Unrae è una ricetta ad ampio raggio, che prevede anche la 
cancellazione del price cap alle auto elettriche incentivabili o, in alternativa, una 
soglia più alta e unica con le ibride plug-in, pari a 50.000 euro. E poi vanno 
sbloccati gli incentivi per installare le colonnine in casa o in condominio. 

 

 
Serve più tempo 

Da Anfia, l’appello all’esecutivo è invece per il riuso delle risorse avanzate dalla 
campagna di incentivazione 2022 nelle fasce di veicoli con emissioni 61-135 g/CO2 
per km (quindi le auto termiche) e 0-20 g/CO2 per km (quindi le full electric e le 
ibride plug-in super performanti dal punto di vista ambientale). 

 
Vietati i ritardi 

Più scettica sul “tutto elettrico” è però la posizione di Adolfo De Stefani 
Cosentino, presidente di Federauto, che parla di “riluttanza” e “scarsa 
propensione” dei clienti “a sostituire convintamente e massivamente i propri modelli 
endotermici con i BEV, nonostante gli incentivi statali”. 
Ecco perché propone di allungare i tempi di prenotazione di tutte le alimentazioni 
a 270 giorni, invece di lasciarli a 180. L’auto a batteria non può però essere 
trascurata. La speranza di Federauto è perciò che il ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza energetica (Mase) non ritardi le installazioni delle colonnine previste nel 
Pnrr. 

https://insideevs.it/news/619959/auto-elettriche-economiche-incentivi-italia/
https://insideevs.it/news/627670/incentivi-colonnine-proroga-moto-elettriche/
https://insideevs.it/news/632886/colonnine-ricarica-pnrr-problema-tempi/
https://insideevs.it/news/632886/colonnine-ricarica-pnrr-problema-tempi/
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Confcomme rcio 

INIZIO ANNO POSITIVO PER IL 
MERCATO DELL’AUTO 
Nel gennaio scorso le immatricolazioni sono state superiori del 18,96% rispetto a quelle 
registrate nello stesso mese del 2022. Bene anche l’usato, con i trasferimenti di proprietà in 
crescita del 12,67%. 

 

2 febbraio 2023 

Partenza con il piede giusto nel 2023 per il mercato dell'auto con 128.30 veicoli immatricolati 
a gennaio, il 18,96% in più rispetto allo stesso mese del 2022. I trasferimenti di proprietà 
stati 392.248, il 12,67% in più su base annua. Il volume globale delle vendite mensili 
(520.549) ha dunque interessato per il 24,65% vetture nuove e per il 75,35% vetture usate. 

Federauto: “i veicoli elettrici procedono a stento” 

"Il 2022 ha mostrato nella seconda metà dell'anno segnali di recupero che vengono confermati 
all'inizio del nuovo anno, ma con una prospettiva in ombra per i veicoli elettrici, i cui volumi 
restano estremamente bassi rispetto agli ambiziosi obiettivi europei al 2035". È il commento 
di Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari 
auto aderente a Confcommercio. "Il settore è in grande trasformazione - osserva - e la 
riluttanza dei clienti, intensa come scarsa propensione a sostituire convintamente e 
massivamente i propri modelli endotermici con i Bev nonostante gli incentivi statali, 
suggeriscono di mantenere un approccio neutrale dal punto di vista della tecnologia impiegata 

http://www.federauto.eu/
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per ridurre l'inquinamento in atmosfera e che la formula dell'ecobonus (nuovi fondi 2023 ma 
vecchie regole), va rivisitato nei requisiti di erogazione”, aggiunge De Stefani che sottolinea 
l'esigenza di "rivedere i numerosi paletti normativi che ne limitano l'impiego, ripristinare la 
possibilità, come già avvenuto fino al 2022, di completare le prenotazioni entro 270 giorni 
(anziché 180) e rendere di nuovo disponibili i consistenti avanzi di risorse dello scorso anno". Per 
quanto riguarda le stazioni di ricarica veloce e ultraveloce per i veicoli elettrici nei centri 
urbani e lungo le superstrade, grazie all'impiego dei fondi del Pnrr, Federauto auspica 
che "tutti gli iter amministrativi e i passaggi funzionali all'esecuzione di tali investimenti in 
infrastrutture possano essere realizzati al più presto". 

Unrae: “avvio promettente ma previsioni prudenti” 

"Avvio promettente del nuovo anno per il mercato dell'auto". Così Unrae-Confcommercio, che 
mantiene per l'anno previsioni prudenti e conferma la stima già indicata nei mesi scorsi, di 1,4 
milioni di immatricolazioni, con una leggera crescita del 6,3% rispetto al 2022. "Il mercato 
infatti - osserva l'Unrae - resta condizionato da prospettive economiche negative e, ancora, dalla 
carenza di prodotto almeno nella prima parte dell'anno. Il confronto con l'andamento depresso 
del primo semestre 2022 dovrebbe, comunque, garantire una crescita a doppia cifra nella prima 
parte del 2023 e una sostanziale stabilità nel resto dell'anno. Per l'anno in corso si prevede la 
tendenza a una lenta crescita dei veicoli elettrici e ibridi plug-in, con l'auspicio nel medio periodo 
di un'accelerazione". 

"I decreti del Mase vanno sicuramente nella direzione giusta per la transizione verso una 
mobilità sostenibile, che però ha bisogno di provvedimenti mirati anche alla ripresa del mercato, 
cominciando dall'inclusione tra i beneficiari di tutte le persone giuridiche senza alcuna 
esclusione e con bonus interi anziché dimezzati e dall'eliminazione delle soglie del price cap per 
le auto elettriche o, al massimo, prevedendo una soglia unica a 50 mila euro". Lo ribadisce il 
presidente dell'Unrae, Michele Crisci, che ricorda poi l'urgenza delle altre proposte 
Unrae: "è ancora necessario un provvedimento che allunghi i termini per il completamento delle 
prenotazioni ecobonus da 180 a 360 giorni e, in tema di infrastrutture di ricarica, è quanto mai 
urgente una spinta per accelerare l'iter dei recenti decreti sul finanziamento per l'acquisto e 
l'installazione di colonnine di ricarica da parte di privati e condomini che, ad oggi, prevedono 
tempi di attuazione molto lunghi". 

http://www.unrae.it/
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Immatricolazioni euro: i veicoli elettrici 
chiudono in rosso il primo mese dell'anno 

 

 

Secondo i dati diffusi dal CED del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il primo 

mese del 2023 apre con 128.301 immatricolazioni di autovetture nuove, ovvero il +19% 

rispetto alle 107.853 del pari mese 2022. 

«Il 2022, che ha chiuso con quasi il meno 10% di immatricolazioni, ha mostrato nella 

seconda metà dell’anno segnali di recupero che vengono confermati anche con l’inizio del 

nuovo anno ma con una prospettiva in ombra per i veicoli elettrici, i cui volumi restano, infatti, 

estremamente bassi rispetto agli ambiziosi obiettivi europei al 2035. Il settore è in grande 

trasformazione e la riluttanza dei clienti, intensa come scarsa propensione a sostituire 

convintamente e massivamente i propri modelli endotermici con i BEV nonostante gli 

incentivi statali, suggeriscono di mantenere un approccio neutrale dal punto di vista della 

tecnologia impiegata per ridurre l’inquinamento in atmosfera e che, altresì, la formula 

dell’Ecobonus (nuovi fondi 2023 ma vecchie regole), va rivisitato nei requisiti di erogazione», 

Pubblicato il: 03/02/2023 
Autore: Redazione GreenCity 

Il primo mese del 2023 si apre con 128.301 immatricolazioni di autovetture nuove, ovvero il +19% rispetto alle 
107.853 del pari mese 2022. 

https://www.greencity.it/index.php
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dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto, la Federazione dei 

concessionariauto. 

«Sul fronte Ecobonus, infatti, oltre a constatare la veloce riduzione del plafond di risorse 

destinato alla fascia emissiva 61-135 g/km di CO2 (residuo disponibile pari al 16%) e il 

blando utilizzo dei fondi per le auto elettriche (3,3%), le plug-in (2,9%) e i veicoli commerciali 

(1,3%), proponiamo», aggiunge De Stefani «con l’obiettivo di favorire la transizione 

ecologica e lo svecchiamento del parco circolante, di rivedere i numerosi paletti normativi 

che ne limitano l’impiego, ripristinare la possibilità, come già avvenuto fino al 2022, di 

completare le prenotazioni entro 270 giorni (anziché 180) e rendere di nuovo disponibili i 

consistenti avanzi di risorse dello scorso anno». 

«Infine, il piano previsto dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per 

aumentare, entro i prossimi tre anni, di oltre 21mila il numero delle stazioni di ricarica veloce 

e ultraveloce per i veicoli elettrici rispettivamente nei centri urbani e lungo le superstrade, 

grazie all’impiego dei fondi del PNRR, è un’ottima notizia. Auspichiamo – conclude De 

Stefani - che tutti gli iter amministrativi e i passaggi funzionali all’esecuzione di tali 

investimenti in infrastrutture possano essere realizzati al più presto e senza ritardi, come 

invece accade per l’erogazione dei contributi per acquisto e installazione di infrastrutture per 

la ricarica dei veicoli elettrici in ambito domestico (DPCM 4 agosto 2022) e quelli per le 

imprese e professionisti (DM 25 agosto 2021) che restano al palo». 

Analizzando i canali di vendita, il comparto dei privati è in crescita (+9,9% e q.d.m. 62,1%), 

le società archiviano il mese a +11,5% (quota al 14%), mentre il noleggio segna un cospicuo 

incremento del +59,1% (quota 23,9%), supportato soprattutto dal lungo termine (+66,6%). 

Sul lato delle alimentazioni, si evidenzia la flessione delle BEV (-8,6%) con una quota 

che scende al di sotto del 3%; vanno meglio le plug-in (+10,1%) con quota al 4,7% e le 

ibride elettrificate (+25%) con una quota al 36,7%. Benzina, diesel e GPL registrano 

rispettivamente +16,2% (rappresentatività al 26,6%), +20% (quota 18,8%) e +30,6% (quota 

10,3%). Il metano ha un abbattimento del -79,4% e quota irrilevante. 
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Bando delle endotermiche 

Federauto: "A rischio decine di migliaia di 
posti, ne beneficeranno i cinesi" 

Redazione Online 
Pubblicato il 16/02/2023 

 

 
 

Federauto, l'associazione di rappresentanza dei concessionari automobilistici, torna a criticare il bando alla 
vendita di auto endotermiche per il 2035 a due giorni dall'approvazione definitiva da parte del 
Parlamento europeo. "Pur condividendo l’obiettivo di azzerare le emissioni dei veicoli - afferma il 
presidente Adolfo De Stefani Cosentino - restiamo convinti che l’arco temporale previsto e dunque 
un’interruzione così brusca della produzione e commercializzazione di veicoli a combustione interna 
metterà a rischio non solo la competitività delle imprese italiane ed europee in un settore strategico 
dell’economia, ma soprattutto decine migliaia di posti di lavoro in tutta Europa, a vantaggio dei competitor 
internazionali, principalmente cinesi, i quali hanno anche la leadership tecnologica sulle batterie che 
alimentano i veicoli a zero emissioni". 

 
Tempi troppo brevi. "È evidente che l’abbandono del diesel e benzina in un così breve lasso di tempo non 
andrà a vantaggio né dell’industria, né delle imprese dell’indotto distributivo e di assistenza post-vendita 
dei veicoli, né dei consumatori italiani ed europei che già stanno sopportando un aumento dei prezzi 
consistente", prosegue De Stefani. "Solo un approccio più graduale e pragmatico ma soprattutto meno 
ideologico, verso la ‘rivoluzione elettrica’, fondato su un mix di tecnologie neutrali consentirebbe di 
raggiungere l’obiettivo di decarbonizzazione dei trasporti su strada di merci e persone, in maniera 
sostenibile ed efficace". «L’auspicio è che l’individuazione nel 2025 della metodologia per valutare i dati 
sulle emissioni di CO2 lungo l’intero ciclo di vita di autovetture e commerciali leggeri e le successive 
valutazioni nel 2026 possano aprire gli occhi sull’assurdità di tale decisione, lasciando la porta aperta anche 
ai motori ibridi e ai biocarburanti", conclude il numero uno dei concessionari italiani. 

https://www.quattroruote.it/news/industria-finanza/2023/02/14/transizione_ecologica_dall_europarlamento_via_libera_definitivo_al_bando_delle_endotermiche.html
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Auto: Federauto, scelte europee 
penalizzano settore 
13:39 Giovedì 16 Febbraio 2023 

 
"Pur condividendo l'obiettivo di azzerare le emissioni dei veicoli. restiamo convinti che 

l'arco temporale previsto e un'interruzione così brusca della produzione e 

commercializzazione di veicoli a combustione interna metterà a rischio non solo la 

competitività delle imprese italiane ed europee in un settore strategico dell'economia ma 

soprattutto decine migliaia di posti di lavoro in tutta Europa, a vantaggio dei competitors 

internazionali, principalmente cinesi, i quali hanno anche la leadership tecnologica sulle 

batterie che alimentano i veicoli a zero emissioni". Lo afferma il presidente di Federauto 

Adolfo De Stefani Cosentino. "È evidente - prosegue De Stefani - che l'abbandono del 

diesel e benzina in un così breve lasso di tempo non andrà a vantaggio né dell'industria, 

né delle imprese dell'indotto distributivo e di assistenza post-vendita dei veicoli, né dei 

consumatori italiani ed europei che già stanno sopportando un aumento dei prezzi 

consistente. Solo un approccio più graduale e pragmatico ma soprattutto meno 

ideologico, verso la 'rivoluzione elettrica', fondato su un mix di tecnologie neutrali 

consentirebbe di raggiungere l'obiettivo di decarbonizzazione dei trasporti su strada di 

merci e persone, in maniera sostenibile ed efficace. L'auspicio è che l'individuazione nel 

2025 della metodologia per valutare i dati sulle emissioni di CO2 lungo l'intero ciclo di vita 

di autovetture e commerciali leggeri e le successive valutazioni nel 2026 possano aprire gli 

occhi sull'assurdità di tale decisione, lasciando la porta aperta anche ai motori ibridi e ai 

biocarburanti". Federauto esprime anche "la preoccupazione della filiera distributiva per 

la proposta avanzata dalla Commissione europea di ridurre le emissioni dei veicoli 

pesanti del 90% entro il 2040". 

https://lospiffero.com/ls_article.php?id=69823
https://lospiffero.com/index.php
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16 Febbraio 2023 

 

 
 

 

Sul bando delle endotermiche, la Federauto commenta di 

come siano solamente i cinesi ad approfittare della 

situazione. 

La Federauto, l’associazione che si occupa di rappresentanza dei concessionari di 

auto, torna a criticare pesantemente il bando della vendita di vetture endotermiche. Che 

avverrà per l’anno 2035 a circa due giorni dall’approvazione finale da parte del 

Parlamento europeo. 

Queste le parole del presidente Adolfo De Stefani Cosentino: “Pur condividendo 

l’obiettivo di azzerare le emissioni dei veicoli restiamo convinti che l’arco 

temporale previsto e dunque un’interruzione così brusca della produzione 

e commercializzazione di veicoli a combustione interna metterà a rischio 

• Bando endotermiche, Federauto: “metterà a 

rischio le imprese” 

https://mondo-motori.it/
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non solo la competitività delle imprese italiane ed europee in un settore 

strategico dell’economia.” Come riferito da quattroruote.it 

Aggiunge il presidente Cosentino: “ma soprattutto decine migliaia di posti di 

lavoro in tutta Europa, a vantaggio dei competitor internazionali, 

principalmente cinesi, i quali hanno anche la leadership tecnologica sulle 

batterie che alimentano i veicoli a zero emissioni“. 

L’attuale presidente della Federauto, De Stefani continua con queste parole, sempre 

come riferito da quattroruote.it: “È evidente che l’abbandono del diesel e 

benzina in un così breve lasso di tempo non andrà a vantaggio né 

dell’industria, né delle imprese dell’indotto distributivo e di assistenza 

post-vendita dei veicoli, né dei consumatori italiani ed europei che già 

stanno sopportando un aumento dei prezzi consistente“. 

Conclude così Adolfo De Stefani Cosentino sul bando delle endotermiche: “Solo un 

approccio più graduale e pragmatico ma soprattutto meno ideologico, 

verso la ‘rivoluzione elettrica’, fondato su un mix di tecnologie neutrali 

consentirebbe di raggiungere l’obiettivo di decarbonizzazione dei 

trasporti su strada di merci e persone, in maniera sostenibile ed efficace“. 
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(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 16 feb - 'Pur condividendo l'obiettivo di azzerare le 

emissioni dei veicoli, restiamo convinti che l'arco temporale previsto e dunque 

un'interruzione cosi' brusca della produzione e commercializzazione di veicoli a 

combustione interna mettera' a rischio non solo la competitivita' delle imprese italiane ed 

europee in un settore strategico dell'economia ma soprattutto decine migliaia di posti di 

lavoro in tutta Europa, a vantaggio dei competitors internazionali, principalmente cinesi, i 

quali hanno anche la leadership tecnologica sulle batterie che alimentano i veicoli a zero 

emissioni'. Lo dichiara il presidente di Federauto, Adolfo De Stefani Cosentino, dopo 

l'approvazione finale, da parte del Parlamento europeo, del divieto di vendita di 

autovetture e veicoli commerciali leggeri endotermici a partire dal 2035 all'interno 

dell'Unione europea. 'E' evidente che l'abbandono del diesel e benzina in un cosi' breve 

lasso di tempo non andra' a vantaggio ne' dell'industria, ne' delle imprese dell'indotto 

distributivo e di assistenza post-vendita dei veicoli, ne' dei consumatori italiani ed europei 

che gia' stanno sopportando un aumento dei prezzi consistente. Solo un approccio piu' 

graduale e pragmatico ma soprattutto meno ideologico consentirebbe di raggiungere 

l'obiettivo di decarbonizzazione dei trasporti su strada di merci e persone, in maniera 

sostenibile ed efficace', aggiunge De Stefani Cosentino, sottolineando che 'l'auspicio e' che 

l'individuazione nel 2025 della metodologia per valutare i dati sulle emissioni di CO2 lungo 

l'intero ciclo di vita di autovetture e commerciali leggeri e le successive valutazioni nel 

2026 possano aprire gli occhi sull'assurdita' di tale decisione, lasciando la porta aperta 

anche ai motori ibridi e ai biocarburanti'. 

 

AUTO: FEDERAUTO, STOP MOTORI TERMICI IN 

2035 METTE A RISCHIO SETTORE 
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De Stefani, l’elettroscettico "Inquinano 
quanto le altre" 
Il presidente di Federauto: "Le case automobilistiche sono già pronte, i 

cittadini no. Sono auto che costano molto, tanto che le vendite sono 

calate". 

 
De Stefani, l’elettroscettico "Inquinano quanto le altre" 

 

 

Adolfo De Stefani Cosentino è il presidente di Federauto nazionale e amministratore 

delegato del gruppo ravennate De Stefani. 

Presidente, qual è la prima riflessione che ha fatto dopo aver appreso la notizia? 

"Quella del 2035 è una decisione presa, ma che potrà essere anche rivista. Quando, 

nell’imminenza della scadenza, ci si renderà conto dell’impossibilità di rispettare le 

tempistiche, allora si opterà per uno spostamento". 

Qual è la situazione? 

"Le case automobilistiche sono già tutte pronte. Viceversa, non siamo pronti noi 

cittadini europei; non sono pronte le infrastrutture, e non è pronto nemmeno il 
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mercato. Stiamo parlando di autovetture che costano molto, tant’è vero che, in Italia, 

nel 2022 abbiamo avuto un calo delle vendite di auto elettriche. La scadenza del 2035 

non riguarda le ibride e le plug-in, bensì esclusivamente le elettriche. Ecco perché 

credo che la scadenza del 2035 sia più che ottimistica". 

Cosa significa produrre solo auto elettriche? 

 

"Parlare di stop alla vendita di auto diesel e benzina nel 2035 è come dire che 

domattina andremo a scalare l’Everest con le infradito". 

 

Ci sono anche variabili politiche? 

 

"Con le elezioni europee del 2024, sono convinto che molte cose cambieranno. È vero 

che dobbiamo guardare e salvaguardare il nostro pianeta; però dobbiamo anche fare 

in modo che il pianeta sia abitato dagli uomini, e che non scompaia la nostra specie". 

Qualche cifra? 

 

"In Italia abbiamo 40milioni di macchine. L’anno scorso ne abbiamo immatricolare 

appena 50mila di elettriche, ovvero il 2,7%. A tranche di 50mila macchine all’anno, per 

sostituire il circolante, quanti secoli dovremo impiegare? Ecco perché è 

matematicamente impossibile raggiungere l’obiettivo del 2035". 

La spinta all’energia pulita è condivisa. 

 

"Vero, ma c’è anche un problema di energia in generale. In questo momento non c’è 

energia elettrica sufficiente. Tant’è vero che, in Germania, ad esempio, stanno 

riaccendendo le centrali a carbone. Io sono tifoso del Bologna. Sogno, ma sono anche 

realista. E allora dico che, la realizzazione dell’obiettivo del 2035, ha le stesse 

probabilità di vedere il Bologna vincere lo scudetto quest’anno. È una chimera". 

Crede in un effetto psicologico? 

 

"Il ‘paletto’ fissato al 2035 è solo un obiettivo affinché tutti corrano. Ma, attenzione, 

perché a correre, il rischio è quello di farsi male. Si renderanno conto che sarà una 

utopia, e così saranno costretti a farlo slittare". A livello occupazionale? 
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"Ci sono 70mila posti di lavoro, in aziende italiane di componentistica, che sono a 

rischio. La deindustrializzazione dell’automotive in Europa porterà via 600mila posti di 

lavoro. Siamo pronti a tutto questo?" 

Presidente, perché è così ‘elettro-scettico’? 

 

"Perché si fa presto a dire elettrico, ma oggi, la parola elettrico non fa rima con 

ecologico. È vero che la macchina elettrica è a zero emissioni, ma, complessivamente, 

inquina quanto una vettura endotermica. Del resto, con quale elettricità la carico? 

Pulita o fossile?". 

Roberto Romin 
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Stop Ue veicoli endotermici, Federauto: 

decisione irrazionale che favorisce i 

competitors esterni all’Europa 

- di: Barbara Leone 

16/02/2023 

 

Come è noto, nell’ambito del pacchetto “Fitfor55” è arrivata l’approvazione 

finale, da parte del Parlamento europeo, del divieto di vendita di autovetture 

e veicoli commerciali leggeri endotermici a partire dal 2035 all’interno 

dell’Unione Europea. Ora manca solo il passaggio formale in Consiglio 

europeo e la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea. Molte 

le considerazioni, e i dubbi, al riguardo. Tra esse anche quelle di Federauto, 

che per bocca del suo presidente Adolfo De Stefani Cosentino fa sentire la sua 

voce. 

https://italia-informa.com/
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Stop Ue veicoli endotermici, Federauto: decisione 

irrazionale che favorisce i competitors esterni 

all’Europa 

“Pur condividendo l’obiettivo di azzerare le emissioni dei veicoli - ha dichiarato 

De Stefani Cosentino - restiamo convinti che l’arco temporale previsto e dunque 

un’interruzione così brusca della produzione e commercializzazione di veicoli a 

combustione interna metterà a rischio non solo la competitività delle imprese 

italiane ed europee in un settore strategico dell’economia ma soprattutto decine 

migliaia di posti di lavoro in tutta Europa, a vantaggio dei competitors 

internazionali, principalmente cinesi, i quali hanno anche la leadership 

tecnologica sulle batterie che alimentano i veicoli a zero emissioni. È evidente – 

prosegue De Stefani – che l’abbandono del diesel e benzina in un così breve 

lasso di tempo non andrà a vantaggio né dell’industria, né delle imprese 

dell’indotto distributivo e di assistenza post-vendita dei veicoli, né dei consumatori 

italiani ed europei che già stanno sopportando un aumento dei prezzi consistente. 

Solo un approccio più graduale e pragmatico ma soprattutto meno ideologico, 

verso la ‘rivoluzione elettrica’, fondato su un mix di tecnologie neutrali 

consentirebbe di raggiungere l’obiettivo di decarbonizzazione dei trasporti su 

strada di merci e persone, in maniera sostenibile ed efficace. L’auspicio - 

aggiunge il presidente di Federauto - è che l’individuazione nel 2025 della 

metodologia per valutare i dati sulle emissioni di CO2 lungo l’intero ciclo di vita di 

autovetture e commerciali leggeri e le successive valutazioni nel 2026 possano 

aprire gli occhi sull’assurdità di tale decisione, lasciando la porta aperta anche ai 

motori ibridi e ai biocarburanti”. 

 
Sull’altro tema europeo, quello relativo ai nuovi obiettivi proposti dalla 

Commissione europea per la riduzione delle emissioni da CO2 degli “heavy 

duty”, il vicepresidente di Federauto con delega ai Trucks&Van, Massimo 

Artusi, ha invece dichiarato: “La netta presa di posizione della Aecdr (Alleanza 

europea dei concessionari di veicoli), a cui Federauto appartiene, contribuendo ad 

elaborarne le posizioni, esprime tutta la preoccupazione della filiera distributiva 

per la proposta avanzata dalla Commissione europea di ridurre le emissioni dei 

veicoli pesanti del 90% entro il 2040. La posizione della Commissione - ha 

aggiunto Artusi - continua, infatti, a puntare, anche per i veicoli pesanti, 

sull’alimentazione elettrica in nome di una lotta alle emissioni di climalteranti che 

la stessa Commissione vanifica, usando come criterio di valutazione le emissioni 
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allo scarico (TTW) e non considerando in questo modo il danno ambientale 

procurato dalla produzione dell’energia elettrica impiegata dai veicoli, ignorando 

nel  contempo  il  costo  ambientale  di  produzione  degli  accumulatori”. 

 
Un equivoco di partenza, secondo il vice presidente di Federauto, che porta 

alla “sottovalutazione dei carburanti biologici ai quali la Commissione offre solo 

una timida apertura, mentre dovrebbe considerarli prioritari se l’obiettivo 

strategico è la de carbonizzazione, incentivandone l’impiego, sia con una adeguata 

politica di incentivazione, sia con un potenziamento massiccio e rapido della rete 

di distribuzione nel settore dei veicoli pesanti, per i quali l’alternativa elettrica è 

difficilmente praticabile. Va, infatti, considerata che una transizione troppo 

repentina è insostenibile sul piano socio-economico e che la soluzione 

dell’idrogeno ‘verde’ è ancora lontana, sia sul piano tecnologico che dei costi. 

Ignorare una realtà come questa, che è sotto gli occhi di tutti coloro che vogliono 

vedere, equivale al ricorso del placebo, ossia ad usare una medicina aliena alla 

malattia in corso. Se, in fase di discussione, la proposta non sarà resa più 

realistica: in termini di responsabilità ambientale, il rischio è quello del totale 

fallimento della cura; in termini di sostenibilità sociale, è quello di certe operazioni 

chirurgiche in cui l’intervento è tecnicamente riuscito, ma il paziente è morto; in 

termini di responsabilità economica, è quello in cui la cura esiste ma nessuno 

possa permettersela”. Infine, conclude Artusi “l’accanimento della politica 

europea sul tema dei trasporti è del tutto inspiegabile alla luce degli stessi dati 

usati dalla Commissione, dalla cui lettura emerge che i veicoli commerciali Hdv 

contribuiscono solo per il 12% alla produzione di Ghg dell’intero settore trasporti, 

nonostante utilizzi un terzo delle risorse energetiche, e al 6% nel totale delle 

emissioni su scala europea”. 
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Stop auto ICE dal 2035: i commenti delle 

associazioni automotive 

Dopo lo stop alla vendita di ICE nuove dal 2035 giungono i 

commenti delle principali associazioni automotive coinvolte 

dal provvedimento: molte le critiche 

 
16 Febbraio 2023 - 10:00 

Lo stop alla vendita (e quindi alla produzione) di auto ICE dal 

2035, approvato dal Parlamento UE in seduta plenaria ma comunque 
legato a ulteriori passaggi, ha suscitato reazioni diametralmente 
opposte: entusiasmo dagli ambientalisti e dai sostenitori 
dell’elettrificazione di massa, secondo cui il bando alle endotermiche è 
una decisione necessaria per ridurre le emissioni di CO2 nell’aria prima 
che sia troppo tardi; preoccupazione o addirittura rabbia da diversi 
esponenti della filiera automobilistica e del Governo italiano in carica, 
perché questo provvedimento rischia di costare decine di migliaia di 
posti di lavoro (195.000 e 2.200 aziende secondo una stima di Confapi) e 
di portare alla catastrofe l’intero comparto. Di seguito trovate i 
commenti delle principali associazioni automotive italiane a poche ore 
dal voto dell’UE. 

STOP BENZINA E DIESEL DAL 2035: PER ANFIA “UN 

MACIGNO CAPACE DI DEVASTARE L’EUROPA” 
Per ANFIA (Associazione nazionale filiera industria automobilistica), 
dalla voce del suo presidente Scudieri, lo stop alla vendita delle auto ICE 
è un macigno capace di devastare l’Europa. “Il voto del Parlamento UE 

evince una visione estremamente ideologica, demagogica di un 
qualcosa che è gestito da chi, evidentemente, non conosce nulla di 
pianificazione e politica industriale”. La scelta delle istituzioni europee, 
sempre secondo Scudieri, è una pericolosa corsa in avanti perché 
l’Europa non ha ancora le capacità industriali necessarie (ad esempio 
per la trasformazione delle materie prime in componenti per le batterie) 

https://www.sicurauto.it/news/auto-benzina-e-diesel-stop-nel-2035-ok-del-parlamento-ue/
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e inoltre non tiene neanche conto dell’infrastrutturazione che ci vuole 
per far funzionare, con adeguata potenza, le vetture elettriche. 

AUTO ICE VIETATE DAL 2035: FEDERCARROZZIERI 

PREVEDE UN FORTE AUMENTO DEI COSTI DI 

RIPARAZIONE 
Lo stop alle ICE previsto per il 2035 porterà a un aumento esponenziale 
dei costi di riparazione delle autovetture e a maggiori esborsi sia in capo 
alle carrozzerie sia per gli automobilisti. Lo ha affermato Davide Galli, 
presidente di Federcarrozzieri, associazione che rappresenta le 
autocarrozzerie italiane. Secondo Galli le auto elettriche in Italia si 
vendono poco anche a causa degli elevati costi di acquisto e di 

gestione che, in caso di guasti o danni che non interessano unicamente 
la carrozzeria, presentano spese di riparazione sensibilmente più 

elevate (tra il +18% e il +30%) rispetto alle auto a benzina o diesel. 

“Le auto elettriche, infatti, appena entrano in una carrozzeria devono 
essere messe in sicurezza, e per fare questo occorre vi sia almeno un 
addetto abilitato con patentino Pes-Pav, una procedura che 
inevitabilmente comporta spese maggiori per gli operatori e quindi per 
gli automobilisti. Poi c’è l’elettronica particolare che caratterizza tali 
vetture e che determina attività più lunghe (e costose) per smontaggio, 
rimontaggio, sostituzione, programmazione, ricalibrazione, ecc. Basti 
pesare che per alcune auto elettriche di nuova generazione si registra 
un 60% di elettronica in più rispetto alle vetture tradizionali”. 

Le autocarrozzerie dovranno quindi evolversi e aggiornarsi per far fronte 
al cambiamento del mercato, ricorrendo a personale sempre più 
specializzato e a strumentazione sempre più complessa, con una 
selezione naturale degli operatori ma al tempo stesso un incremento non 
indifferente dei costi a loro carico che determinerà, di conseguenza, un 
aumento esponenziale dei costi di riparazione delle autovetture. 

https://www.sicurauto.it/news/auto-elettriche-in-caso-di-incidente-50-di-costi-di-riparazione/
https://www.sicurauto.it/news/auto-elettriche-in-caso-di-incidente-50-di-costi-di-riparazione/
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STOP AUTO BENZINA E DIESEL: PER FEDERAUTO IL 2035 

È UN TERMINE IRREALISTICO 

Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto (la federazione che 
raggruppa i concessionari di auto), per spiegare le sue perplessità 
analizza i numeri che vedono in Italia un parco circolante di 39-40 

milioni di vetture di cui 1 auto su 5 ha superato i 20 anni: “Nel 2022 il 
venduto si è attestato attorno a 1,5 milioni di auto e se il trend, come è 
probabile, rimarrà questo anche nel 2023 e se pure (per assurdo) tutti i 
nuovi acquisti fossero nell’elettrico, quanto tempo ci vorrebbe a passare 
al green? I conti sono presto fatti e la data del 2035 è irrealistica. Non 
contesto la transizione, ma occorre uscire dalle ideologie e fare i conti 
con la realtà di un cambiamento complesso che merita un approccio 
pragmatico e realistico”. 

TAVARES (STELLANTIS) E DE MEO (RENAULT): CI 

ADEGUIAMO MA CHIEDIAMO CORREZIONI 
Carlos Tavares, AD di Stellantis, è sempre stato critico nei confronti del 
diktat europeo del 2035, anche se il suo gruppo ha accettato di adeguarsi 
a una decisione imposta dall’alto anticipando al 2030 lo stop alla 

vendita di auto ICE: “L’elettrificazione è una tecnologia scelta dai politici, 
non dall’industria, perché c’erano modi più economici e veloci di ridurre 

le emissioni. Le decisioni dell’Europa sono state dogmatiche in quanto 
sono state fatte scelte che non sono tecnologicamente neutrali. Il 
dogmatismo ci porterà al disastro e causerà molti problemi sociali”. 

Più o meno sulla stessa linea Luca De Meo, AD di Renault: “Come 
gruppo abbiamo deciso di adeguarci alle imposizioni europee, ma 
continuiamo a chiedere a Bruxelles di spostare lo stop dal 2035 al 
2040 perché movimenti così repentini sono difficili da gestire. 
Dobbiamo evitare un impatto troppo forte su industria e occupazione”. 

https://www.sicurauto.it/news/rinnovo-parco-circolante-litalia-e-la-piu-lenta-deuropa/
https://www.sicurauto.it/news/rinnovo-parco-circolante-litalia-e-la-piu-lenta-deuropa/
https://www.sicurauto.it/news/jeep-elettrica-il-primo-suv-b-elettrico-del-piano-stellantis-al-2030/
https://www.sicurauto.it/news/jeep-elettrica-il-primo-suv-b-elettrico-del-piano-stellantis-al-2030/


63  

AutoMoto / Mondo Auto 

Stop diesel e benzina 2035, Federauto: 

“Vantaggio per i cinesi”  

Il presidente dell'associazione che riunisce i concessionari italiano Adolfo De 

Stefani Cosentino ha criticato ancora il bando alle endotermiche 

Pubblicato il 21 Febbraio 2023 ore 14:50 

 

Nuove critiche verso lo stop alla vendita di auto diesel e benzina nel 2035 imposto 

dall’Unione Europea dopo l’approvazione definitiva da parte del Parlamento europeo. 

Questa volta è il turno di Federauto, l’associazione che riunisce i concessionari 

automobilistici che critica nuovamente la decisione del bando delle endotermiche con il 

presidente Adolfo De Stefani Cosentino che ha sottolineato come la necessità di ridurre le 

emissioni sia un sentimento condiviso ma che le modalità scelte per arrivare a questo 

risultato siano un rischio concreto sia per i lavoratori sia per il settore stesso che si 

esporrebbe troppo alla concorrenza di realtà più competitive come la Cina. 

 

“Pur condividendo l’obiettivo di azzerare le emissioni dei veicoli restiamo convinti che l’arco 
temporale previsto e dunque un’interruzione così brusca della produzione e 
commercializzazione di veicoli a combustione interna metterà a rischio non solo la 
competitività delle imprese italiane ed europee in un settore strategico dell’economia, ma 
soprattutto decine migliaia di posti di lavoro in tutta Europa, a vantaggio dei competitor 
internazionali, principalmente cinesi.” 

 
Il presidente di Federauto ha poi evidenziano come la scelta migliore debba essere quella 
di procedere in modo più graduale e meno ideologico, affidandosi ad una transizione che 

valuti diverse soluzioni: “Solo un approccio più graduale e pragmatico ma soprattutto meno 
ideologico, verso la ‘rivoluzione elettrica’, fondato su un mix di tecnologie neutrali 
consentirebbe di raggiungere l’obiettivo di decarbonizzazione dei trasporti su strada di 
merci e persone, in maniera sostenibile ed efficace. È evidente che l’abbandono del diesel e 
benzina in un così breve lasso di tempo non andrà a vantaggio né dell’industria, né delle 
imprese dell’indotto distributivo e di assistenza post-vendita dei veicoli, né dei consumatori 
italiani ed europei che già stanno sopportando un aumento dei prezzi consistente.” 

https://www.formulapassion.it/automoto
https://www.formulapassion.it/automoto/mondoauto


64  

Febbraio 22, 2023MobilitaSostenibile.it 

Automotive Dealer Report: nel 
2022 l’elettrico perde mercato, 
scende sotto il 4% 
Nel 2022 l’auto elettrica perde mercato e scende a quota 3,7%, l’ibrida invece vola al 34%, 

perdono terreno le vetture benzina e diesel. Per sette italiani su dieci quello attuale non è un buon 

momento per spendere, ma chi è propenso agli acquisti ha l’automobile nuova in cima alle 

preferenze. È quanto emerso dalla presentazione a Torino dell’Automotive Dealer Report 2023 

(Adr) di Italia Bilanci, giunto alla 13esima edizione. 

Cento concessionarie auto, che insieme fatturano oltre 10 miliardi di euro e impiegano più di 

10mila persone, hanno partecipato all’evento, organizzato dal Think Tank AnticrisiDay, con il 

sostegno di Nobis Assicurazioni, ospitato da Spazio Group nell’ambito delle iniziative dei suoi 25 

anni di attività. 

 
Il MERCATO AUTO: L’ANALISI DI ITALIA BILANCI 

“Nel 2022 le auto immatricolate sono ammontate a 1 milione 316mila, circa la metà dei volumi 

registrati nel 2007, in linea con il minimo toccato nel 2013 di 1 milione 304mila immatricolazioni”, 

ha spiegato Fausto Antinucci, amministratore delegato di Italia Bilanci, illustrando l’andamento del 

mercato auto dal 2007 al 2022. “A cambiare maggiormente è la componente della vendita ai 

privati: se nel 2007 il retail rappresentava il 72% del mercato e nel 2013 il 64%, nel 2022 scende al 

59% ed è il punto più basso degli ultimi 16 anni”. 

A fronte del calo dei volumi, il fatturato medio e la redditività dei dealer sono invece aumentati. “Nel 

2021 il fatturato medio ha superato i 38 milioni di euro: è il livello di ricavi più alto dal 2005 a oggi – 

ha sottolineato Antinucci – un valore che ha superato di circa un milione di euro il fatturato del 

2019, anno in cui le immatricolazioni però erano quasi due milioni. Quindi nonostante la 

diminuzione delle vendite, il fatturato è cresciuto in media del 3% e la redditività è arrivata 

all’1,8%”. 

“Tra i fattori determinanti – ha spiegato l’Ad di Italia Bilanci – ci sono le nuove strategie 

commerciali che hanno garantito margini unitari più elevati, l’aumento del prezzo medio del nuovo 

e dell’usato e la riduzione del numero degli operatori nella distribuzione auto, che si attestano a 

1.182 nel 2022 (-2,4% rispetto al 2021)”. Nel 2007 erano 2.785, in 16 anni si sono ridotti di oltre la 

metà. 

 
Il report di Italia Bilanci mostra come l’elettrico in Italia stenti ancora a decollare: nel 2022 la quota 

di auto con la spina è scesa, anziché salire, passando dal 4,6% del 2021 al 3,7% del 2022. 

 
“È un mercato ancora marginale, rappresentato da neanche 50mila vetture – ha sottolineato 

Antinucci -. Prezzi eccessivi, punti di rifornimento insufficienti e autonomie ancora limitate 

continuano a essere un freno importante alla crescita dell’elettrico. In Germania la quota di vetture 

https://www.mobilitasostenibile.it/author/ry9of/


65  

elettriche è al 10%, mentre in Francia al 14%, l’Italia resta indietro. Probabilmente con gli 

investimenti del Pnrr qualcosa cambierà”. 

 
Crescono invece velocemente le ibride, che guadagnano il 34% del mercato nel 2022, mentre nel 

2021 erano a quota 29%. Scende di conseguenza la vettura endotermica: l’alimentazione a 

benzina cala al 27,5% del mercato (mentre nel 2020 deteneva il 37,5% e nel 2021 il 30%). In lieve 

salita sono invece le alimentazioni a gas e a metano che si attestano nel 2022 al 9,7% del 

mercato: una quota che supera le 130mila unità. 

 
“L’incontro organizzato da AnticrisiDay ha un duplice scopo – ha spiegato Umberto Seletto, 

ideatore e organizzatore di AntiCrisiDay – da una parte quello di offrire una panoramica 

dell’andamento del settore, utile sia al mondo dei professionisti dell’auto, i dealer, sia alle case 

produttrici e a tutta la supply chain, la catena di approvvigionamento che va dal produttore al 

consumatore; dall’altra proporre elementi di riflessione sui quali gli stakeholder di settore possono 

aggiornare le proprie organizzazioni”. 

 
L’appuntamento con l’Automotive dealer Report ha cadenza annuale ed è da sempre sostenuto da 

Nobis Assicurazioni. “Crediamo nel valore delle persone, nella loro capacità di fare squadra e di 

guardare al mercato della distribuzione auto con comune interesse – ha dichiarato Alberto Di 

Tanno, Ad del Gruppo Intergea e presidente di Nobis Assicurazioni -. Per questo sosteniamo da 

sempre questo appuntamento: un incontro in cui i principali stakeholder si ritrovano per analizzare 

il comparto e capirne le prospettive”. 

 
FEDERAUTO: LUCI E OMBRE SULLA NORMATIVA 

Nel corso dell’incontro è intervenuto il presidente di Federauto, Adolfo De Stefani Cosentino, che 

ha tratteggiato l’attuale contesto della distribuzione auto, sempre più complesso, sottolineando la 

“necessità di passare dalla competizione alla cooperazione, soprattutto in una logica associativa 

con la quale affrontare l’evoluzione normativa che regolamenta il settore”. “Con il regolamento UE 

720/2022 – ha aggiunto – si va verso una destrutturazione del sistema automobilistico, però 

quando il costruttore è anche agente venditore, c’è il rischio che diventi proprietario del mercato, 

con il controllo totale della mobilità. Nel 2035 è previsto l’abbandono dell’endotermico. Ci sarà 

certamente uno slittamento, ma anche nello slittamento resta l’incertezza, soprattutto se 

confrontiamo gli aiuti di stato: l’Italia ha previsto 700 milioni per l’installazione delle colonnine di 

ricarica, in Germania gli aiuti sono tra i 6 e i 7 miliardi”. 

 
PROPENSIONE ALL’ACQUISTO: L’OSSERVATORIO FINDOMESTIC 

Claudio Bardazzi, responsabile dell’Osservatorio Findomestic, ha presentato in anteprima le ultime 

rilevazioni sulle propensioni all’acquisto del consumatore, nello specifico per l’acquisto di auto. 

Dalle mille interviste effettuate per l’Osservatorio emerge un generale clima di preoccupazione in 

Italia. “La prima a dominare è l’inflazione – ha spiegato Bardazzi – il 62% degli intervistati avverte 

prezzi in crescita, a seguire c’è la preoccupazione per il conflitto Russia-Ucraina e al terzo posto il 

calo del potere di acquisto familiare”. 

 
La propensione a spendere rilevata a gennaio 2023 è bassa: 7 italiani su 10 preferiscono 

attendere. Ma tra le intenzioni all’acquisto a tre mesi, l’auto è in testa: il 30% degli intervistati infatti 

vorrebbe comprare un’auto nuova. Ma quale? Il 35% vorrebbe un’ibrida, mentre il 22% non 

saprebbe quale motorizzazione scegliere, solo un 10% sceglierebbe invece un’auto elettrica. I 
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motivi? Per il 64% degli intervistati sono i costi troppo elevati, sia per l’acquisto, sia per la corrente 

insieme a quello della manutenzione, il 54% vede come ostacolo la ricarica della vettura, mentre il 

30% non si fida dell’autonomia della vettura elettrica sui viaggi lunghi. 

 
ANTICRISIDAY: OSPITI E BEST PRACTICES 

Le dieci mosse per il futuro di Oscar Farinetti: l’imprenditore e fondatore della catena Eataly e di 

Green Pea, ha portato la sua testimonianza nel corso della giornata dell’AnticrisiDay, proponendo 

dieci capisaldi per un’organizzazione imprenditoriale capace di affrontare il futuro. 

 
Ad arricchire l’incontro c’è stato inoltre l’intervento di Bernardo Bertoldi, docente alla facoltà di 

economia dell’Università di Torino ed esperto di capitalismo familiare, che ha evidenziato i passi 

necessari per la continuità generazionale delle imprese familiari: infatti molte concessionarie sono 

nate appunto come imprese di famiglia. È stato poi il momento di Marco Marlia, ceo di Motork, 

azienda specializzata nelle attività web di settore, quotata al mercato azionario londinese, che con 

grande efficacia ha raccontato lo stato d’uso dell’AI (intelligenza artificiale) nell’economia e nella 

distribuzione auto. 

In conclusione dei lavori, è intervenuto Nicola Giardino, direttore editoriale dell’Adr-Automotive 

Dealer Report, presentando i 25 contenuti del nuovo numero e annunciando la prossima classifica 

per dimensione e redditività delle concessionarie. Infine, InterAutoNews, il punto di incontro 

irrinunciabile per le news dei professionisti auto, ha presentato il suo progetto editoriale 2023. 

 
Di grande intensità emotiva è stata inoltre la testimonianza di Don Angelo Zucchi, parroco del 

quartiere, anima della Fondazione Cafasso, scuola parificata che offre accoglienza a oltre 500 

alunni e impegna 50 persone, sostenuta da tempo da Spazio Spa. 

 
Tra le best practices sono state presentate le aziende Cierreffe e Spazio Group. “Avevamo già 

ospitato nel 2015 la Presentazione di Adr, e siamo ancor più contenti di averlo fatto nel 2023 

anche per festeggiare con la Community della Distribuzione Auto i nostri 25 anni che per la verità 

abbiamo compiuto a fine 2022. Questo incontro raccoglie molti grandi operatori del settore, ma 

soprattutto viene condotto all’insegna dell’impegno e della passione imprenditoriale, elementi che 

sono nel Dna della nostra azienda”, ha dichiarato Carlo Alberto Iura, socio fondatore di Spazio e 

vice presidente di Federauto. 

 
Fausto Antinucci, Ideatore di Italia Bilanci: “Un grande onore per noi aver presentato le nostre 

riflessioni e il nostro lavoro nel contesto della platea estremamente qualificata che si è raccolta da 

Spazio, azienda eccellente del settore. Abbiamo bisogno di nuove idee e di nuove energie per 

muoverci nel mondo dell’auto attraversato forse più di altri settori da un grande cambiamento”. 

 
Umberto Seletto, animatore di Anticrisi Day: “Il nostro motto è autenticità, passione, riflessione, 

azione tutti elementi coniugati perfettamente dagli interventi del nostro incontro, ospitato con 

generosità da Spazio, nel suo outlet, il più grande mall auto italiano”. 
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Come sono andati i concessionari auto 
nel 2022 
L'Automotive Dealer Report 2023 mette in luce la situazione dei venditori di auto, che 
segnano meno vendite ma più ricavi 

 
22 Febbraio 2023 alle 17:00 

Di: Gianmarco Gori 

I concessionari auto nel 2022 hanno venduto meno auto ma hanno registrato un 
aumento complessivo di ricavi. Questo è quanto emerso nella giornata dell'Automotive 
Dealer Report 2023 di Italia Bilanci, organizzata a Torino da AnticrisiDay. 

Le auto immatricolate complessivamente sono state poche, anche se leggermente di 
più del minimo storico, a fronte di un fatturato aumentato e di una redditività - il 
guadagno netto - che ha raggiunto il valore più alto dal 2005. Ecco tutti i numeri del 
settore e le preoccupazioni per il futuro. 

 
Crescita costante 

Prima di tutto partiamo da quello che ormai è un dato di fatto: il numero di auto 
immatricolate nel corso del 2022, molto basso e pari a 1 milione e 316 mila veicoli, il 
valore più critico di sempre escludendo il minimo storico toccato esattamente 10 anni 
fa, nel 2013. 

https://it.motor1.com/info/team/gianmarco-gori/
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Si tratta di un numero non positivo e ancora peggiore se filtrato riguardo le auto 100% 
elettriche, che si sono fermate al 3,7% del totale delle vendite - una questione che 
abbiamo già avuto modo di spiegare diverse volte negli ultimi mesi su InsideEVs.it. 
Nonostante questo, il settore ha registrato dei numeri di crescita positivi per quanto 
riguarda le auto ibride - sia diesel che benzina - che hanno raggiunto una quota 
complessiva del 37% sul totale dell'immatricolato. 
Guardando questi numeri in riferimento al settore dei dealer, il calo di 
immatricolazioni e di vendite non ha fatto registrare delle perdite, comportando un 
aumento complessivo del fatturato medio (che negli ultimi anni ha registrato una 
crescita costante del 3%) e della redditività (+1,8%), in tutte le fasce. 

 

La crescita delle auto ibride nel 2022 

 

Le preoccupazioni del settore 

Nonostante i valori positivi segnati, nel 2022 è diminuita la percentuale di vendita a 
privati dai concessionari, scesa fino al 59%, a dimostrazione del nuovo appezzamento 
da parte del pubblico delle formule di noleggio lungo termine, un settore cresciuto del 
15,8% nell'ultimo anno. 
Nel corso dell'evento il Presidente di Federauto, Adolfo De Stefani Cosentino, ha 
commentato: 
c'è “necessità di passare dalla competizione alla cooperazione, soprattutto in una 
logica associativa con la quale affrontare l’evoluzione normativa che regolamenta il 
settore” 

Lo stesso ha poi espresso alcuni dubbi riguardo il nuovo regolamento europeo UE 
720/2022 riferito alla evoluzione dei concessionari in agenti di vendita sul territorio, 
direttamente collegati in maniera verticale alle Case auto stesse, una questione che 

https://insideevs.com/
https://it.motor1.com/news/630297/noleggio-lungo-termine-report-2022/
https://it.motor1.com/news/630297/noleggio-lungo-termine-report-2022/
https://it.motor1.com/news/630297/noleggio-lungo-termine-report-2022/
https://it.motor1.com/news/627034/bmw-concessionarie-agenzie-discorso-italia/
https://cdn.motor1.com/images/custom/grafico-mix-alimentazione.jpg
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abbiamo affrontato sempre su queste pagine alcuni mesi fa. A tal proposito il manager 
ha commentato: 
“Con il regolamento UE 720/2022 si va verso una destrutturazione del sistema 
automobilistico, però quando il costruttore è anche agente venditore, c’è il rischio che 
diventi proprietario del mercato, con il controllo totale della mobilità." 

Infine, De Stefani Cosentino ha concluso il suo intervento parlando della data del 2035 
e prevedendo un suo possibile slittamento a causa anche degli aiuti di Stato italiani 
non sufficienti: 

"Nel 2035 è previsto l’abbandono dell’endotermico. Ci sarà certamente uno 
slittamento, ma anche nello slittamento resta l’incertezza, soprattutto se confrontiamo 
gli aiuti di stato: l’Italia ha previsto 700 milioni per l’installazione delle colonnine di 
ricarica, in Germania gli aiuti sono tra i 6 e i 7 miliardi”. 

 
Le preoccupazioni degli automobilisti 

Nel corso dell'evento è intervenuto anche Claudio Bardazzi, responsabile 
dell’Osservatorio Findomestic, che ha presentato in anteprima le ultime rilevazioni 
sulla propensione di acquisto da parte degli automobilisti. 
Dallo studio, composto da mille interviste, è emerso un generale clima 
di preoccupazione da parte di chi vorrebbe comprare un'auto nuova. Lo stesso 
Bardazzi ha commentato: 
“La prima a dominare è l’inflazione, il 62% degli intervistati avverte prezzi in crescita, 
a seguire c’è la preoccupazione per il conflitto Russia-Ucraina e al terzo posto il calo 
del potere di acquisto familiare”. 

La società finanziaria nel gennaio 2023 ha rilevato che soltanto il 30% degli 
intervistati sarebbe disposto a comprare oggi un’auto nuova, di questi il 35% 
vorrebbe un’ibrida, il 22% non saprebbe quale motorizzazione scegliere e solo il 
10% sceglierebbe un’auto 100% elettrica. 
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ADR 2023. Presentata a casa Spazio Group, 

la Classifica Bilanci dei Concessionari Auto 
2 3 F E BBRA IO 2 02 3 

 
E C O N O M IA E SO C IE T A ' 

Organizzata da Anticrisi Day 

TORINO – Alla presenza del Prefetto di Torino, Dott. Raffaele Ruperto, giovedì 16 
febbraio 2023, si è tenuta la presentazione dell’Edizione 2023 di ADR (Automotive 

Dealer Report), Classifica Bilanci dei Concessionari auto, organizzata dal Think Tank 
Anticrisi Day ed ospitata da Spazio SpA nell’ambito delle iniziative legate ai suoi 25 
anni di attività. 

Le finalità dell’incontro annuale: offrire al mondo dei Professionisti, Dealer Auto ma 

anche Case Auto e primarie della Supply Chain, alcune informazioni sull’andamento 
del settore e proporre elementi di riflessione attorno ai quali poter aggiornare le 
proprie Organizzazioni. 

 

Ampia la partecipazione rispetto ai precedenti incontri: oltre 220 Operatori in un 

meeting che ha impegnato tutto il pomeriggio. 
Ciò ha consentito di dire all’Organizzatore, ideatore di Anticrisi Day, Umberto Seletto, 
che solo misurando la presenza dei Dealer in sala si poteva definire un perimetro che 
genera fatturati di oltre 10 miliardi euro, con un impiego di risorse umane superiore 
alle 10.000 unità. 

Un significativo campione della realtà della Distribuzione Auto era presente, in 

particolare riferito alle prime 100 aziende concessionarie che hanno aderito in 
larghissima misura. 

I fatti salienti possono essere sintetizzati nell’introduzione del Presidente di Federauto 
(Federazione Italiana Concessionari Auto), Adolfo De Stefani Cosentino, che ha 

https://iltorinese.it/categoria/economia-e-sociale/
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tratteggiato con efficacia il contesto competitivo ed impegni della sua Associazione che 

raccoglie tutti i Concessionari Auto italiani. 

 
È seguito l’intervento di Fausto Antinucci, Amministratore di Italia Bilanci che, dopo 
aver commentato i risultati di settore, ha tratteggiato un confine di medio termine 
nella composizione dell’offerta di prodotto da parte dei Concessionari, con particolare 
attenzione all’apertura al mercato delle auto elettriche. 

Claudio Bardazzi, Responsabile dell’Osservatorio Findomestic, ha quindi descritto le 
propensioni di acquisto del Consumatore, riferite al mese di febbraio e nello specifico 
all’acquisto di auto e di quale tipologia. 

 
 

Oscar Farinetti, Fondatore di Eataly e Green Pea, ha fornito ai presenti la sua proposta 

di organizzazione imprenditoriale, basata su dieci mosse necessarie per presidiare il 

futuro. 
Bernardo Bertoldi, Professore associato presso il Dipartimento di Management 
dell’Università di Torino, esperto di capitalismo familiare, ha tratteggiato i passi 
necessari per la continuità generazionale delle imprese familiari, quali sono la 
prevalenza delle Concessionarie Auto. 
Il “business case Spazio Group”, articolato in modalità talk con interventi dei 2 soci 
fondatori – Carlo Alberto Jura e Gian Michele Vinelli, oltre ai componenti della nuova 
generazione imprenditoriale -, ha esteso agli Operatori seduti in sala il metodo e le 

scelte che hanno inciso sui primi 25 anni di storia del network, leader nel Nord Ovest 
con base a Torino, uno tra i primi gruppi di Dealer in Italia e in vetta da 11 anni 

consecutivi nella classifica per redditività di Italia Bilanci. 

 
Marco Marlia, CEO di MotorK, l’azienda specializzata in software per la Distribuzione 
Auto, quotata al mercato azionario di Amsterdam, ha con grande efficacia illustrato gli 
ultimi trend e il futuro dell’artificial intelligence per l’Automotive. 

A voce del Direttore Editoriale di ADR, Nicola Giardino, la presentazione dell’abstract 
del Magazine e a Umberto Seletto l’introduzione del nuovo Consiglio di 
Amministrazione e piano editoriale 2023 di InterAutoNews. 

 
Infine, di grande intensità emotiva la testimonianza di Don Angelo Zucchi, Sacerdote 
della Parrocchia San Giuseppe Cafasso al centro della zona Nord di Borgo Vittoria, 

anima dell’omonima scuola paritaria che offre accoglienza ad oltre 500 alunni ed 
impegna 50 persone: Comunità quella del Cafasso, sostenuta dal 2018 da Spazio 
Group. 

“Avevamo già ospitato nel 2015 la Presentazione di ADR, e siamo ancor più contenti di 
averlo fatto nel 2023, anche per festeggiare con la Community della Distribuzione Auto 
i nostri 25 anni, compiuti a fine 2022. Questo incontro raccoglie molti grandi Operatori 
del settore, ma soprattutto viene condotto all’insegna dell’impegno e della passione 
imprenditoriale, elementi che sono nel DNA della nostra Azienda” dichiara Carlo 
Alberto Jura, uno tra i Soci Fondatori di Spazio Group e Vicepresidente di Federauto. 
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Fausto Antinucci, Ideatore di Italia Bilanci: “Un grande onore per noi aver presentato 
oggi le nostre riflessioni ed il nostro lavoro nel contesto della platea estremamente 
qualificata che si è raccolta a Torino, presso la sede di Spazio, azienda eccellente del 
settore. Oggi abbiamo bisogno di nuove idee e di nuove energie per muoverci nel 
mondo dell’auto attraversato, forse più di altri settori, da un grande cambiamento”. 
Conclude Umberto Seletto, animatore di Anticrisi Day: “Il nostro motto è autenticità, 
passione, riflessione, azione: tutti elementi coniugati perfettamente dagli interventi 
del nostro incontro, ospitato con generosità da Spazio, nel suo outlet, il più grande 

mall auto italiano “. 

 
Dal 1927 Spazio si è affermato come uno dei maggiori gruppi italiani di concessionarie 

auto, consolidando un rapporto di fiducia, privilegiato ed esclusivo con i propri Clienti 
e i marchi produttori. Le Aziende di Spazio rispondono a tutte le esigenze di mobilità, 
alle condizioni più vantaggiose e disponendo dei migliori prodotti dell’industria 
automobilistica mondiale: auto e veicoli commerciali integrati da servizi dalla qualità 
distintiva. Il Cliente è il fulcro dell’impegno di Spazio e agisce perché si senta davvero 
libero di scegliere fra i 12 brand rappresentati, rendendo unica una tra le esperienze di 
shopping sensoriale più importante nella vita di una persona. Spazio ha dato luogo a 
27 sedi operative tra Piemonte e Liguria (25 showroom e 8 service) e ha fatto strada a 
circa 28.000 auto, tra nuovo e usato, vendute in un anno e dato forma a una Squadra, 
compatta e affidabile, dedicata a garantire un servizio completo, dalla Vendita al Post 

Vendita. Gli oltre 450 addetti si ispirano al principio fondamentale del “Customer 
First”, che non si focalizza sul valore economico rappresentato da un Cliente, ma sulla 

prospettiva di valore che Spazio fornisce Cliente stesso. Grazie alla forza del proprio 
Team, la holding torinese ragguaglia un fatturato consolidato di 500 milioni di euro. 
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Artusi: «Le risposte ai problemi 

dell’autotrasporto devono essere 

più tempestive» 
Le aziende del settore hanno speso tanto di più per il gasolio e il governo, 
prendendone atto, ha stanziato risorse importanti per minimizzare questi sovraccosti: 
200 milioni nella legge di Bilancio, altri 85 nel decreto Aiuti ter, 500 nel decreto Aiuti. 
Ciò che lamenta il vice presidente di Federauto delegato al settore Trucks&Van è che 
quasi tutti questi sostegni non sono ancora arrivati nella disponibilità delle imprese 
perché non sono state attivate le procedure necessarie. E allora, secondo Artusi, 
bisogna «rafforzare la struttura della macchina ministeriale, in primo luogo della DG 
Autotrasporto e della MCTC» 

 
3 Febbraio 2023 

 

 
I costi del carburante ci sono stati, i soldi pubblici per compensarli sono stati stanziati, 

ma gli autotrasportatori non ne hanno completamente beneficiato per problemi 

procedurali o giurisprudenziali, seppure li attendano da circa un anno. Tutte difficoltà 

che, Massimo Artusi, vice presidente di Federauto delegato al settore Trucks&Van, 

https://www.uominietrasporti.it/
https://www.uominietrasporti.it/wp-content/uploads/2019/09/tempo7.jpg
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segue come associazione «con costante attenzione, convinta solidarietà e, a questo 

punto, apprensione». 

 
Il riferimento di Artusi è alla mancata emanazione delle procedure necessarie 

«per l’erogazione dei 200 milioni stanziati dalla legge di Bilancio, degli ulteriori 

85 milioni previsti dal decreto Aiuti ter», mentre quella «di una parte dei 500 

milioni stanziati nel maggio 2022 con il primo decreto Aiuti si è interrotta, per una 

sentenza del TAR che chiede l’allargamento al conto proprio della platea dei 

beneficiari». 

 
Qual è il problema? Da parte del Governo – puntualizza Artusi – è stata sempre 

manifestata «comprensione dei problemi del settore» e «disponibilità ad affrontarli e a 

risolverli» e certo però che «l’accavallarsi dei problemi e l’urgenza dei tempi che 

questi pongono hanno bisogno di una struttura adeguatamente rafforzata per 

risposte più tempestive». Ciò che lamenta il vice presidente, poi, è la mancanza di 

«continuità nel sostegno agli investimenti, non essendo ancora stato emanato il 

decreto ministeriale per l’erogazione dei 25 milioni di incentivi del Fondo 

investimenti autotrasporto 2022». 

 
Una soluzione suggerita da Artusi è quella di «rafforzare la struttura della macchina 

ministeriale, in primo luogo della DG Autotrasporto e della MCTC, per far sì che i 

propositi – certamente apprezzabili – vengano saldati con gli strumenti materiali per 

una loro rapida attuazione, in assenza della quale la certezza richiesta dalle imprese 

possa divenire realtà». 
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Autotrasporto, Artusi (Federauto 

Trucks&Van) chiede al Governo lo sblocco 

delle misure di sostegno al settore 

"Le difficoltà delle aziende dell’autotrasporto, costrette da un anno a 

fronteggiare l’elevato costo dei carburanti, senza che le risorse tese a 

mitigare gli effetti di tale aumento riescano a fluire con la rapidità e la 

continuità necessaria, sono seguite con costante attenzione, convinta 

solidarietà e, a questo punto, apprensione da Federauto Trucks&Van", ha 

detto Massimo Artusi. 

02/01/2023 di Redazione 

 
 

 

 
 
 

Massimo Artusi, vice presidente di Federauto delegato al settore  

Trucks&Van , ha espresso con una lettera pubblicata sul sito della 

https://www.vadoetornoweb.com/ecobonus-veicoli-commerciali-federauto/
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dei 200 milioni stanziati dalla legge di Bilancio 

500 milioni stanziati nel maggio 

Federazione il suo disappunto e la sua preoccupazione per lo stato di salute 

dell’autotrasporto italiano, gravato da molti problemi e certamente 

desideroso di un supporto da parte delle istituzioni, Governo in primis. “Le 

difficoltà delle aziende dell’autotrasporto, costrette da un anno a 

fronteggiare l’elevato costo dei carburanti, senza che le risorse tese a 

mitigare gli effetti di tale aumento riescano a fluire con la rapidità e la 

continuità necessaria, sono seguite con costante attenzione, convinta 

solidarietà e, a questo punto, apprensione da Federauto Trucks&Van”, ha 

detto Artusi. 

 

Artusi: l’autotrasporto non può più aspettare 

“A tutt’oggi non sono state ancora emanate le procedure per 

l’erogazione né degli ulteriori 

85 milioni previsti dal decreto Aiuti ter, ma si è anche interrotta, per una 

sentenza del TAR che chiede l’allargamento al conto proprio della platea dei 

beneficiari, l’erogazione di una parte dei 

2022 con il primo decreto Aiuti“. 

 
“Abbiamo preso atto della comprensione dei problemi del settore e della 

disponibilità ad affrontarli e a risolverli manifestata a più riprese dal 

Governo, compresa l’ultima assemblea di CONFTRASPORTO, negli interventi 

del ministro Salvini e del vice ministro Rixi, e ci rendiamo anche conto che 

l’accavallarsi dei problemi e l’urgenza dei tempi che questi pongono hanno 

bisogno di una struttura adeguatamente rafforzata per risposte più 

tempestive, tuttavia, va evidenziata che manca ancora continuità nel 

sostegno agli investimenti, non essendo ancora stato emanato il decreto 

ministeriale per l’erogazione dei 25 milioni di incentivi del Fondo 

investimenti autotrasporto 2022″. 

“Una direzione su cui è diventato stringente operare è quella di rafforzare la 

struttura della macchina ministeriale, in primo luogo della DG Autotrasporto 

e della MCTC, per far sì che i propositi – certamente apprezzabili – vengano 

saldati con gli strumenti materiali per una loro rapida attuazione, in assenza 

della quale la certezza richiesta dalle imprese possa divenire realtà”, ha 

concluso Artusi. 

https://www.vadoetornoweb.com/legge-di-bilancio-autotrasporto-200-milioni/
https://www.vadoetornoweb.com/caro-carburanti-mims-accordo-500-milioni/
https://www.vadoetornoweb.com/caro-carburanti-mims-accordo-500-milioni/
https://www.vadoetornoweb.com/convegno-conftrasporto-salvini-rixi/
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IVECO CONSEGNA 50 IVECO S-WAY AD 

AUTOTRASPORTI PIGLIACELLI PER IL TRASPORTO 

NAZIONALE E INTERNAZIONALE 
 

scritto da S. Pugliese 03/02/2023 20:00 

IVECO consegna cinquanta IVECO S-WAY ad Autotrasporti Pigliacelli, 
azienda che si occupa di trasporto nazionale ed internazionale. La 
cerimonia si è svolta a Veroli presso la sede del cliente alla presenza di 
Giancarlo Capaldo, Presidente Pigliacelli, insieme ai soci Marcello, Ezio e 
Danilo Pigliacelli, Mario Artusi, Presidente Romana Diesel, Massimo 
Artusi, Consigliere e responsabile settore VI e Marco Vona, IVECO District 
Manager per l’area di riferimento. 

 

I cinquanta IVECO S-WAY, modello AS440S53T/P, sono dotati di motore 
Cursor13 da 530 cv, cambio Hi-Tronix da 12 marce, Parking Cooler, doppia 
presa di forza per ribaltabile e trasporto sfuso, rallentatore idraulico, cerchi Alcoa 
dura-bright, sistema di connettività IVECO Smart Pack. I mezzi andranno a 
rinnovare la flotta di Autotrasporti Pigliacelli e verranno impiegati per tutte le 

https://www.iveco.com/italy/pages/home-page.aspx
https://www.ecomotorinews.it/
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attività dell’azienda, vale a dire carichi omogenei con eventuali seconde o terze 
consegne (merce sfusa e imballata), pulverolenti, granulati, liquidi, carico e 
scarico speciali. 

 

Giancarlo Capaldo, Presidente Autotrasporti Pigliacelli,   ha   dichiarato: 

“Siamo tornati ad acquistare IVECO dopo  aver   constatato   sul  campo 
l’affidabilità e le prestazioni dei mezzi. In questa fase è stata determinante la 
concessionaria Romana Diesel, per l’affidabilità consolidata in tanti anni sul 
mercato e per la professionale attenzione  e   cura, seguendoci   nella 
progettazione dell’investimento, nella messa in  servizio e nel controllo 
dell’esercizio dei mezzi attraverso il portale IVECO ON, che ci ha sorpreso per 
la  qualità   delle    informazioni   e      delle 
funzionalità offerte. Finalmente ci sentiamo tornati a casa, con IVECO, e per q 
uesto ringraziamo Mario Artusi e tutto lo staff RD”. 

 

 
Con un’esperienza ben radicata nel settore tramandata di generazione in 
generazione, nel 1974, nasce la Autotrasporti Pigliacelli Romano e C. s.n.c. 
Nel 2006, il Gruppo Pigliacelli Spa inaugurava la nuova sede a Castelmassimo 
di Veroli su una superficie di 150.000 mq. La strategia aziendale di un continuo 
perfezionamento della qualità del servizio, si concretizza con la realizzazione di 
sempre più numerosi centri sosta: Veroli (Frosinone), Colleferro (Roma), Siglia 
Minore frazione di Salerno, Volpiano (Torino), Salere di Oricola (L’Aquila). 

La fornitura è stata curata da Romana Diesel, storica concessionaria IVECO 
sviluppata sulle quattro sedi di Roma, Frosinone, Latina e Viterbo che, in 85 
anni di attività, ha consolidato rapporti commerciali con una vasta clientela, 
confermandosi punto di riferimento per tutti i clienti del territorio. 

https://www.ecomotorinews.it/thumb/800x0x0/contenuti/002487/foto/IVECO_consegna_Pigliacelli_(1).jpg
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Artusi (Federauto), lo stop ai motori 

termici è una «decisione irrazionale» 
Irrazionale e che «favorisce i competitor esterni all'Europa». È forte la riluttanza del 
comparto automotive sulle tempistiche dettate dalla Ue per la riduzione delle 
emissioni inquinanti 

 
17 Febbraio 2023 

 

 

Mentre a Bruxelles approvano lo stop dal 2035 della vendita di nuovi veicoli 

commerciali e auto equipaggiati con motori termici (benzina e diesel) e la riduzione 

del 90% delle emissioni di CO2 dei veicoli pesanti entro il 2040 da più parti si levano 

cori di proteste. 

 
«Una scelta a dir poco demenziale» taglia corto Paolo Uggè, presidente di 

Conftrasporto-Confcommercio aggiungendo che «Lo stop ai motori termici, oltre a 

essere un incredibile errore per le conseguenze sul sistema produttivo, dimostra 

quanto ‘certi’ partiti, anche di casa nostra, antepongano l’ideologia alle scelte utili 

all’economia del Paese». 

https://www.uominietrasporti.it/prodotto/mondo-pesante/la-commissione-ue-rompe-il-tabu-dellelettrificazione-dei-camion-o-quasi/
https://www.uominietrasporti.it/prodotto/mondo-pesante/la-commissione-ue-rompe-il-tabu-dellelettrificazione-dei-camion-o-quasi/
https://www.uominietrasporti.it/wp-content/uploads/2023/02/camion-elettrico.jpg
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Massimo Artusi vicepresidente di Federauto con delega ai Trucks&Van, esprimendo 

la preoccupazione della filiera distributiva critica la Commissione che continua «a 

puntare – anche per i veicoli pesanti – sull’alimentazione elettrica in nome di una lotta 

alle emissioni di climalteranti che la stessa Commissione vanifica, usando come 

criterio di valutazione le emissioni allo scarico (TTW)» compiendo l’errore di non 

considerare «il danno ambientale procurato dalla produzione dell’energia elettrica 

impiegata dai veicoli, ignorando nel contempo il costo ambientale di produzione degli 

accumulatori». 

 
Dello stesso avviso ANFIA (associazione nazionale filiera industria automobilistica) 

che in una nota comunica «Pur apprezzando l’inclusione dei motori a combustione 

interna alimentati a idrogeno, l’obiettivo per il 2040 mina il principio di neutralità 

tecnologica, che risulta invece fondamentale per salvaguardare e valorizzare 

competenze già esistenti nell’industria automotive europea, mitigando gli impatti 

sociali della transizione energetica» aggiungendo come «Solo introducendo nel 

regolamento un meccanismo di contabilizzazione dei benefici apportati dall’utilizzo 

dei carburanti rinnovabili, sarà possibile favorire una rapida e sostenibile 

decarbonizzazione del settore». 

 
Il vice presidente di Federauto aggiunge inoltre che la Commissione ha sottovalutato le 

potenzialità dei biocarburanti «mentre dovrebbe considerarli prioritari – se l’obiettivo 

strategico è la decarbonizzazione – incentivandone l’impiego, sia con una adeguata 

politica di incentivazione, sia con un potenziamento massiccio e rapido della rete di 

distribuzione nel settore dei veicoli pesanti, per i quali l’alternativa elettrica è 

difficilmente praticabile» apostrofando la transizione come «troppo repentina e 

insostenibile sul piano socio-economico» e che «la soluzione dell’idrogeno “verde” è 

ancora lontana, sia sul piano tecnologico che dei costi». 

Infine, conclude Artusi «L’accanimento della politica europea sul tema dei 

trasporti è del tutto inspiegabile alla luce degli stessi dati usati 

dalla Commissione, dalla cui lettura emerge che i veicoli commerciali HDV 

contribuiscono solo per il 12% alla produzione di GHG dell’intero settore trasporti, 

nonostante utilizzi un terzo delle risorse energetiche, e al 6% nel totale delle emissioni 

su scala europea». 
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FEDERAUTO / Emissioni CO2: il punto di 

Massimo Artusi su proposte UE 

 
Venerdí, 17 Febbraio 2023 

 

 

Sul tema relativo ai nuovi obiettivi proposti dalla Commissione europea per la riduzione delle emissioni 

da CO2 degli "heavy duty", si è pronunciato anche il vicepresidente di Federauto con delega ai 

Trucks&Van, Massimo Artusi (nella foto). 

L'alto manager ha dichiarato, apertamente: «La netta presa di posizione della AECDR (Alleanza europea 

dei concessionari di veicoli), a cui Federauto appartiene, contribuendo ad elaborarne le posizioni, 

esprime tutta la preoccupazione della filiera distributiva per la proposta avanzata dalla Commissione 

europea di ridurre le emissioni dei veicoli pesanti del 90% entro il 2040. La posizione della Commissione 

continua, infatti, a puntare - anche per i veicoli pesanti - sull’alimentazione elettrica in nome di una lotta 

alle emissioni di climalteranti che la stessa Commissione vanifica, usando come criterio di valutazione le 

emissioni allo scarico (TTW) e non considerando in questo modo il danno ambientale procurato dalla 

produzione dell’energia elettrica impiegata dai veicoli, ignorando nel contempo il costo ambientale di 

produzione degli accumulatori. Scaturisce da questo equivoco di partenza», ha proseguito il vice 

presidente di Federauto, «la sottovalutazione dei carburanti biologici ai quali la Commissione offre solo 

https://www.ilmondodeitrasporti.com/
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una timida apertura - mentre dovrebbe considerarli prioritari se l'obiettivo strategico è la 

decarbonizzazione - incentivandone l’impiego, sia con una adeguata politica di incentivazione, sia con 

un potenziamento massiccio e rapido della rete di distribuzione nel settore dei veicoli pesanti, per i quali 

l’alternativa elettrica è difficilmente praticabile. Va, infatti, considerata che una transizione troppo 

repentina è insostenibile sul piano socio-economico e che la soluzione dell’idrogeno “verde” è ancora 

lontana, sia sul piano tecnologico che dei costi. Ignorare una realtà come questa - che è sotto gli occhi 

di    tutti    coloro    che    vogliono    vedere    –    equivale    al    ricorso 

del placebo, ossia ad usare una medicina aliena alla malattia in corso. Se, in fase di discussione, la 

proposta non sarà resa più realistica: in termini di responsabilità ambientale, il rischio è quello del totale 

fallimento della cura; in termini di sostenibilità sociale, è quello di certe operazioni chirurgiche in cui 

l’intervento è tecnicamente riuscito, ma il paziente è morto; in termini di responsabilità economica, è 

quello   in   cui   la   cura   esiste   ma   nessuno   possa   permettersela». 

Artusi conclude la sua analisi, sostenendo: «L’accanimento della politica europea sul tema dei trasporti 

è del tutto inspiegabile alla luce degli stessi dati usati dalla Commissione, dalla cui lettura emerge che i 

veicoli commerciali HDV contribuiscono solo per il 12% alla produzione di GHG dell’intero settore 

trasporti, nonostante utilizzi un terzo delle risorse energetiche, e al 6% nel totale delle emissioni su scala 

europea». 
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Federauto: “Scelte europee che 

penalizzano il settore Automotive” 
Nell’ambito del pacchetto ‘Fitfor55’, è arrivata l’approvazione finale, da parte del 

Parlamento europeo, del divieto di vendita di autovetture e veicoli 
commerciali leggeri endotermici a partire dal 2035 all’interno dell’Unione 

Europea. Ora manca solo il passaggio formale in Consiglio europeo e la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea. 

«Pur condividendo l’obiettivo di azzerare le emissioni dei veicoli», ha dichiarato 

il presidente di Federauto Adolfo De Stefani Cosentino, «restiamo convinti 
che l’arco temporale previsto e dunque un’interruzione così brusca della 

produzione e commercializzazione di veicoli a combustione interna metterà a 
rischio non solo la competitività delle imprese italiane ed europee in un settore 

strategico dell’economia ma soprattutto decine migliaia di posti di lavoro in tutta 
Europa, a vantaggio dei competitors internazionali, principalmente cinesi, i quali 

hanno anche la leadership tecnologica sulle batterie che alimentano i veicoli a zero 
emissioni». 

 
Der neue Mercedes-Benz eSprinter // The new Mercedes-Benz eSprinter 
«È evidente – prosegue De Stefani – che l’abbandono del diesel e benzina in un 

così breve lasso di tempo non andrà a vantaggio né dell’industria, né delle imprese 

dell’indotto distributivo e di assistenza post-vendita dei veicoli, né dei consumatori 
italiani ed europei che già stanno sopportando un aumento dei prezzi consistente. 

Solo un approccio più graduale e pragmatico ma soprattutto meno ideologico, 
verso la ‘rivoluzione elettrica’, fondato su un mix di tecnologie neutrali 

consentirebbe di raggiungere l’obiettivo di decarbonizzazione dei trasporti su 
strada di merci e persone, in maniera sostenibile ed efficace». 

 
«L’auspicio è che l’individuazione nel 2025 della metodologia per valutare i dati 

sulle emissioni di CO2 lungo l’intero ciclo di vita di autovetture e commerciali 
leggeri e le successive valutazioni nel 2026 possano aprire gli occhi sull’assurdità 

https://trasportale.it/
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di tale decisione, lasciando la porta aperta anche ai motori ibridi e ai 
biocarburanti». 

 
Sull’altro tema europeo, quello relativo ai nuovi obiettivi proposti dalla 
Commissione europea per la riduzione delle emissioni da CO2 degli 

“heavy duty”, il vicepresidente di Federauto con delega ai Trucks&Van, 
Massimo Artusi (nella foto in apertura), ha dichiarato «La netta presa di 

posizione della AECDR (Alleanza europea dei concessionari di veicoli), a cui 
Federauto appartiene, contribuendo ad elaborarne le posizioni, esprime tutta la 

preoccupazione della filiera distributiva per la proposta avanzata dalla 
Commissione europea di ridurre le emissioni dei veicoli pesanti del 90% entro il 

2040». 

 
«La posizione della Commissione», ha aggiunto Artusi, «continua, infatti, a 
puntare – anche per i veicoli pesanti – sull’alimentazione elettrica in nome di una 

lotta alle emissioni di climalteranti che la stessa Commissione vanifica, usando 
come criterio di valutazione le emissioni allo scarico (TTW) e non considerando in 

questo modo il danno ambientale procurato dalla produzione dell’energia elettrica 
impiegata dai veicoli, ignorando nel contempo il costo ambientale di produzione 

degli accumulatori». 

 
«Scaturisce da questo equivoco di partenza», ha proseguito il vice presidente di 

Federauto, «la sottovalutazione dei carburanti biologici ai quali la Commissione 
offre solo una timida apertura – mentre dovrebbe considerarli prioritari se 

l’obiettivo strategico è la decarbonizzazione – incentivandone l’impiego, sia con 
una adeguata politica di incentivazione, sia con un potenziamento massiccio e 
rapido della rete di distribuzione nel settore dei veicoli pesanti, per i quali 

l’alternativa elettrica è difficilmente praticabile. Va, infatti, considerata che una 
transizione troppo repentina è insostenibile sul piano socio-economico e che la 

soluzione dell’idrogeno “verde” è ancora lontana, sia sul piano tecnologico che dei 
costi». 

 
«Ignorare una realtà come questa – che è sotto gli occhi di tutti coloro che 

vogliono vedere – equivale al ricorso del placebo, ossia ad usare una medicina 
aliena alla malattia in corso. Se, in fase di discussione, la proposta non sarà resa 

più realistica: in termini di responsabilità ambientale, il rischio è quello del totale 
fallimento della cura; in termini di sostenibilità sociale, è quello di certe operazioni 

chirurgiche in cui l’intervento è tecnicamente riuscito, ma il paziente è morto; in 
termini di responsabilità economica, è quello in cui la cura esiste ma nessuno 

possa permettersela». 

 
Infine, conclude Artusi «L’accanimento della politica europea sul tema dei trasporti 
è del tutto inspiegabile alla luce degli stessi dati usati dalla Commissione, dalla cui 
lettura emerge che i veicoli commerciali HDV contribuiscono solo per il 12% alla 

produzione di GHG dell’intero settore trasporti, nonostante utilizzi un terzo delle 
risorse energetiche, e al 6% nel totale delle emissioni su scala europea». 
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Federauto: stop auto benzina, la decisione 

favorisce la Cina 

Il Parlamento Europeo ha deciso di eliminare le auto a diesel e 

benzina dal 2035, secondo Federauto questa decisione favorisce i 

competitors esterni 
21 Febbraio 2023 11:10 

 

Stop motori termici in Europa: Federauto teme l'invasione cinese 
 

La decisione presa dal Parlamento Europeo, che dal 2035 dice stop alla 
commercializzazione dei veicoli endotermici, viene definita dagli esperti del 
settore (Federauto tra questi) irrazionale, perché favorisce i competitors 
esterni all’Europa. 

 

L’approvazione dell’UE e il parere di Federauto 

Il nuovo progetto dell’Europa rientra nell’ambito del pacchetto ‘Fitfor55’: è 
arrivata l’approvazione finale, come ben sappiamo, del divieto di vendita di 
autovetture e veicoli commerciali leggeri endotermici a partire dal 2035 

https://motori.virgilio.it/notizie/compromesso-europa-salva-motori-benzina-diesel/178452/
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all’interno dell’UE. Ora manca solo il passaggio formale in Consiglio Europeo e 
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

 

Il presidente di Federauto, Adolfo De Stefani Cosentino, ha dichiarato: “Pur 
condividendo l’obiettivo di azzerare le emissioni dei veicoli, restiamo convinti 
che l’arco temporale previsto e dunque un’interruzione così brusca della 
produzione e commercializzazione di veicoli a combustione interna metterà a 
rischio non solo la competitività delle imprese italiane ed europee in un 
settore strategico dell’economia ma soprattutto decine migliaia di posti di 
lavoro in tutta Europa, a vantaggio dei competitors internazionali, 
principalmente cinesi, i quali hanno anche la leadership tecnologica sulle 
batterie che alimentano i veicoli a zero emissioni”. Il duplice pericolo di cui 
abbiamo già parlato in differenti occasioni: l’invasione delle auto cinesi in 
Europa e troppi lavoratori che rischiano di rimanere disoccupati. 

 

Secondo il presidente di Federauto, “è evidente che l’abbandono del diesel e 
benzina in un così breve lasso di tempo non andrà a vantaggio né 
dell’industria, né delle imprese dell’indotto distributivo e di assistenza post- 
vendita dei veicoli, né dei consumatori italiani ed europei che già stanno 
sopportando un aumento dei prezzi consistente. Solo un approccio più 
graduale e pragmatico ma soprattutto meno ideologico, verso la rivoluzione 
elettrica, fondato su un mix di tecnologie neutrali consentirebbe di 
raggiungere l’obiettivo di decarbonizzazione dei trasporti su strada di merci e 

persone, in maniera sostenibile ed efficace”. 
 

Il presidente esprime la speranza che “l’individuazione nel 2025 della 
metodologia per valutare i dati sulle emissioni di CO2 lungo l’intero ciclo di 
vita di autovetture e commerciali leggeri e le successive valutazioni nel 
2026 possano aprire gli occhi sull’assurdità di tale decisione, lasciando la 
porta aperta anche ai motori ibridi e ai biocarburanti”. 

 

Riduzione delle emissioni: i nuovi obiettivi proposti dalla 
Commissione Europea 

C’è un altro tema molto caldo e attuale in Europa, ovvero quello relativo ai 
nuovi obiettivi proposti dalla Commissione Europea per diminuire le emissioni 
da CO2 degli “heavy duty”. Anche su questo argomento Federauto ha deciso di 
esprimersi; con delega ai Trucks&Van, Massimo Artusi, vicepresidente, ha 
dichiarato: “La netta presa di posizione della AECDR (Alleanza europea dei 
concessionari di veicoli), a cui Federauto appartiene, contribuendo a 
elaborarne le posizioni, esprime tutta la preoccupazione della filiera 
distributiva per la proposta avanzata dalla Commissione Europea di ridurre le 
emissioni dei veicoli pesanti del 90% entro il 2040”. 

https://motori.virgilio.it/smart-mobility/auto-elettriche-doppio-allarme-futuro/188776/
https://motori.virgilio.it/smart-mobility/auto-elettriche-doppio-allarme-futuro/188776/
https://motori.virgilio.it/moto/video/stop-diesel-benzina-cambia-tutto-2035-troppo-vicino/184256/
https://motori.virgilio.it/moto/video/stop-diesel-benzina-cambia-tutto-2035-troppo-vicino/184256/
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Secondo quanto dichiarato da Artusi: “La posizione della Commissione 
continua a puntare sull’elettrico anche per i veicoli pesanti, in nome di una 
lotta alle emissioni di climalteranti che la stessa Commissione vanifica, usando 
come criterio di valutazione le emissioni allo scarico (TTW) e non considerando 
in questo modo il danno ambientale procurato dalla produzione dell’energia 
elettrica impiegata dai veicoli, ignorando nel contempo il costo ambientale di 
produzione degli accumulatori”. 

 

Secondo il vicepresidente di Federauto, proprio da qui scaturisce “la 
sottovalutazione dei carburanti biologici (Eni ha appena introdotto il suo 
biodiesel) ai quali la Commissione offre solo una timida apertura – mentre 
dovrebbe considerarli prioritari se l’obiettivo strategico è la 
decarbonizzazione. Va, infatti, considerata che una transizione troppo 
repentina è insostenibile sul piano socio-economico e che la soluzione 
dell’idrogeno verde è ancora lontana”. 

 

Come anche noi possiamo evincere, si tratta di una realtà che è dotto gli occhi 
di tutti e che non dovrebbe essere ignorata. Secondo Artusi: “L’accanimento 
della politica europea sul tema dei trasporti è del tutto inspiegabile alla luce 
degli stessi dati usati dalla Commissione, dalla cui lettura emerge che i veicoli 
commerciali HDV contribuiscono solo per il 12% alla produzione di GHG 
dell’intero settore trasporti, nonostante utilizzi un terzo delle risorse 
energetiche, e al 6% nel totale delle emissioni su scala europea”. 

https://motori.virgilio.it/notizie/biodiesel-eni-puo-salvare-motori-termici/188956/
https://motori.virgilio.it/notizie/biodiesel-eni-puo-salvare-motori-termici/188956/
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Federauto, ha ragione Urso, non c'è 
solo l'elettrico 
Esistono anche i biocarburanti, il biometano e l'idrogeno 

REDAZIONE ANSA TORINO 
24 FEBBRAIO 202311:13 

 

"In un contesto nel quale le istituzioni europee sembrano cedere all'ideologia del 'solo elettrico a tutti i 
costi', fa piacere e lascia ben sperare la 'piena sintonia su una politica industriale pragmatica e non 
ideologica' che il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, ha condiviso con il vice 
cancelliere e ministro dell'Economia e della protezione climatica tedesco, Robert Habeck". 

Lo afferma il vice presidente di Federauto Trucks&Van, Massimo Artusi, commentando l'incontro tra i 
due ministri a Berlino in vista del summit sull'automotive tra Germania, Francia e Italia che si terrà in 
primavera ad Hannover. 

"Sono tutti elementi - aggiunge Artusi - che lasciano capire chiaramente come in Europa, in 
particolare in Germania, la questione della transizione green dei trasporti sia ancora oggetto di dibattito 
e che la parola definitiva potrà dirla soltanto il nuovo Parlamento che sarà votato nel 2024. 

 
In quella prospettiva ci pare che il governo italiano. e in particolare i ministri Salvini e Urso che hanno 
opportunamente avviato importanti consultazioni in Europa su questi temi, abbia colto i termini del 
problema, ponendolo come priorità strategica. Quando il ministro Urso afferma che esistono anche i 
biocarburanti, il biometano e l'idrogeno, non soltanto l'elettrico e porta a sostegno il fatto che gli 
incentivi per le auto e i veicoli commerciali elettrici sono rimasti in gran parte inutilizzati, riprende 
argomenti che stiamo ricordando ormai da mesi, non solo per le pericolose ricadute sociali di una 
mobilità affidata alla sola alimentazione elettrica, ma anche i gravi rischi economici e geopolitici 
connessi alla dipendenza eccessiva o totale dell'intero sistema-Paese da un unico vettore energetico, 
qualunque esso sia". 
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Artusi (Federauto): «Non si può 

dipendere solo dall’elettrico» 
Il vicepresidente di Federauto Trucks&Van plaude alle dichiarazioni del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, Adolfo Urso, che nei giorni scorsi, incontrando il vice 
cancelliere tedesco Robert Habeck, ha sottolineato come la transizione ecologica nel 
settore automotive debba essere affrontata con il principio della «neutralità 
tecnologica» 

 
DiRedazione 27 Febbraio 2023 

 
 
 

Se si vuole realizzare davvero la transizione ecologica, non è chiaro perché si debba 

puntare soltanto sulla tecnologia dell’elettrico. Il biometano, i biocarburanti o 

l’idrogeno, ad esempio, hanno ancora molto da dire dal punto di vista dell’innovazione 

tecnologica e sostenibile e possono raggiungere gli stessi obiettivi di rispetto 

ambientale delle batterie elettriche. È questo, in sostanza, il concetto espresso dal 

ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, e condiviso nell’incontro di 

alcuni giorni fa con il vice cancelliere e ministro dell’Economia e della protezione 

climatica tedesco, Robert Habeck. 

 
Concetto che trova pienamente d’accordo Massimo Artusi, vice presidente di 

Federauto Trucks&Van, che plaude alle dichiarazioni del ministro sottolineando come 

https://www.uominietrasporti.it/author/redazione/
https://www.uominietrasporti.it/
https://www.uominietrasporti.it/wp-content/uploads/2023/02/camion-elettrico-batterie.jpg
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in Europa «la questione della transizione green dei trasporti sia ancora oggetto di 

dibattito e che la parola definitiva potrà dirla soltanto il nuovo Parlamento che sarà 

votato nel 2024». 

 
«Quando il ministro Urso – ha commentato Artusi – afferma che esistono anche i 

biocarburanti, il biometano e l’idrogeno, non soltanto l’elettrico e porta a sostegno il 

fatto che gli incentivi per le auto e i veicoli commerciali elettrici sono rimasti in gran 

parte inutilizzati, riprende argomenti che stiamo ricordando ormai da mesi, non solo 

per le pericolose ricadute sociali di una mobilità affidata alla sola alimentazione 

elettrica, ma anche i gravi rischi economici e geopolitici connessi alla dipendenza 

eccessiva o totale dell’intero sistema-Paese da un unico vettore energetico, qualunque 

esso sia». 

 
«Ne abbiamo avuto prova – ha concluso Artusi – con il gas russo, del quale siamo 

riusciti faticosamente a limitare il fabbisogno, individuando forniture alternative. È 

probabile che lo stesso accadrebbe se in una società full electric dovessero venire 

meno fonti di approvvigionamento dell’elettricità. Vogliamo davvero che l’Italia corra 

questo rischio?». 

 
Sullo stesso argomento, ti potrebbe interessare: 

 
• La Commissione UE rompe il tabù dell’elettrificazione dei camion. O quasi… 

 
• Nessun bando ai camion diesel almeno fino al 2040 

https://www.uominietrasporti.it/prodotto/mondo-pesante/la-commissione-ue-rompe-il-tabu-dellelettrificazione-dei-camion-o-quasi/
https://www.uominietrasporti.it/professione/nessun-bando-ai-camion-diesel-almeno-fino-al-2040/
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Mobilità. Direttiva UE su auto elettriche. Int. Cosentino De Stefani (Federauto) 
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Mobilità. Direttiva UE su auto elettriche. Int. Cosentino De Stefani (Federauto) 
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UE. Stop alla vendita di auto benzina e diesel dal 2035. In collegamento Adolfo De Stefani Cosentino 

(Federauto), Chicco Testa (Assoambiente), Massimo De Donato (giornalista) 


